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Jìefi una Lettera, e gliela fipedii , 
conservandone co p a anche preffo di 
me ; alla quale di tratto in trat- 
to andava facendo alcune aggiunte 
e note, in modo tale che finalmen- 
te t divenuta affai lunga, fe le ha 
potuto dare il nome non più di Let- 
tera ma di Di (Jert anione. T enfiando 
adunque , che quefla poteffe arrecar 
piacere a 'Vicentini defiderofi di fia- 
per f origine della lor Città , mi 
rifiolfi di pubblicarla col me-^o del- 
le flampe , quantunque internamente 
provajji qualche ripugnanza , nel con- 
c A fide- 
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fìderare quanto fia cofa rifchiofa in 
quejìi nojiri tempi V efporfi al pub- 
blko colla (lampa di qualche ope- 
ra , e quanto fia difficile l\aver 
buon' incontro . Rapporto poi al tro- 
vare un Mecenate, cui Jedicar la 
potejfi, non durai molta fatica; per- 
chè [ubito mi venne in mente la 
riguardevole Foftra Perfona, aman- 
te fopr ammodo e delle Lettere, co- 
me ne fanno tefiimonian^a le Opere 
già pubblicate colle fiampe, ed al* 
tre che andate temendo; e delle 
^Antichità della Patria , come a 
A i tut- 
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tutti è noto, per la gran diligenza 
che tifate in raccoglier tutte le htt- 
pidi antiche sì della Città che- del 
fuo Territorio , in gutfa tale che 
il Vofiro Mùfeo Lapidario comincia 
trrnìai ad ejjtr vifitato con piacere 
dagli 'eruditi Forefiierì, che ne' lo- 
ro 'viaggi qui fi portano . La diffi- 
coltà pià grande in cui mi trova, 
va fi era , perchè troppo picciola 
co/a fcmbravami la prefente. Lettera 
confrontata col voftro gran merito. 
Ma anche tjutfia difficoltà fi dile- 
guò ben tcjìo nel rifletter eh' io feci 
• ... alla 
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aita grande^a della vera vojìra 
Bontà ed Umiltà . £ per vero dire , 
Voi [lete uno di que" Letterati , ra- 
ri a* nofìri tempi , che quantunque 
fiate continuamente impiegato pegli- 
affari sì pubblici che domflici,, e 
quantunque attèndiate con affìdùità 
alle Lettere i ed agli Studj più' dif- 
ficili, coinè fra quefti c quello di 
apprendere la lingua Ebrea j nondi- 
meno fapete trovar tempo di efer- 
cttarvi anche nelle opere di pietà , 
e confervar la bontà de' cofìumi , ed 
in una parola {permetta la vojìra 
A 4 mo- 
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modeflia eB il dica ) ^/eff /* eftm- 
plare della Città * Degnatevi adun- 
que di accettare quefio picchi dono 
qualunque egli fiafi ; mentre io per 
non ifiendermi in teffer Dedica trop- 
po lunga, e troppo tedìofa riguarda 
alla picchia operetta, che vi pre- 
ferito, mi dò ? alto onore di pro- 
fetarmi 

Di Voi Nobilifs. Sig. Coace 

Vmìllfi. Divetlfs. Offiquiojìfs. fervo 
F. Gaetano Girolamo Mici 

Minor Offeivante . 

Ai 
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CARISSIMO AMICO._ ™ . 

HJ||rir'i Ntefa replica t amen te la pre- 
S| l^fra mura, grande, che ha.V. & 
PL_J^ di fapere qualche colà rap~ 
p£S«yai portò all' Origine dì Vtcen- 
%a.,. e fpinto da quel , detto 
di Bernardo Giuftìniano : /• mi reco 
non meno a vergogna -.il non fapere l'o- 
rigine della mia Patria , che je io non 
fapejji rispondere a chi mi domanda ffe 
del mio nascimento (a) ; ho determi- ^ 1 f% 
nato finalmente per contentare il vo-™ gi J d ; 
ftro defiderio dì fcrivervì qualche cofa^"-''»»- 
fu tal proposto, benché ftentatamente, r " ,,l6 ° 8, 
e contro mia voglia , per efler quefto 
un punto afiai imbrogliato e. difficile; 

per- 
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perchè , come lafciò fcritto un dotto 
(a) Ccl. Autore: obfcurx funt rerum orsgines (a) y 
'Zi "ci ed J1 Waffei pure parlando della ori- 
gtutdi gìne delle più antiche Città, la chia- 
"/'//a/ mo °f cur 'fl~ ,ma » e ^ n fovente imper- 
^Pm. fcrutàbile . 

uim*nt Primieramente adunque ho (limato 
f*n 'Jf neceffario porvi fotto l' occhio le di- 
Cwhim*. ver f e opinioni , che ftabilifcono l'ori- 
*'((.) r<r. gìne di efia Città, per ribattere le 
*!'*$■'* P'ù deboli , e fcieglier fra effe quella 
L'i 7 7n >■ che far à appoggiata fopra più 
Cadi fondamenti, c iembrerà la, più 
certa e più finirà-: ..- : bi ■. .' 

Per la qual coCx dovete fapere , 
che molto difcordi fono fra effi gli 
Autori , Che pretendono ftabilire l'o- 
rigine di Vicenza: Chi fa fuoi fonda- 
tori r Cimbri^ chi i Greci , chi i Tro- 
jan», ohi i Veneti , chi i Galli , chi i 
Cenomanì 4 chi un tal Vefìane -y che 
! pretender! fia flato della fìirpc di Jafet , 
chi i To/cdni , e chi finalmente gli 
Euganei; per tralafciare altre opinioni 
di poco conto. - 

. Che Vicenza fia ftata fabbricata dai 
Cim- 
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Cimbri { i ) il pretefe Gìanfìefano Emi- 
liani , che con altro nome ii chiama 
Quirrzjo Emiliano Cimbriaco (2) ; la 
qual talfa fua opinione vìen rigettata 
dal Sig. rfpoftolo Zeno nella vita del Sa- 
belliciy colle feguenti parole: Jgua la- 
finis nominata cft Vicetia, Joannes-Sté- 
pbanus Aemilismti , cvm falfo crederei 
a Cimbri* conditam , Cmbriam Uhm 
nominavi? , feque non Vketmum fed 
Cimbriacum , rejetloque priori nomine 
Joavnis-Srepbanì , fumili praenomen 
accépit (ii) . E Ce il Ferretto parimen- (a) m. 
te chiamò Vicenza Cimbria , grolla- 
meri- 



([) Non i flato qui ad attediare il Lettore con 
una lunga nota per informarlo dell'origine dei Cim- 
bri , delle antiche lor . fedi , dell' intra» che 
fecero nell'Italia, e di altre cofe ad effi fpettanti ; 
dopo che di ciò hanno ferino eruditamente molti 
Autori.. Chi bramale adunque laziar fa fua curio- 
fili potrà leggere la Storia di Padova del Pmiaari, 
pag. JJ4- e 355. ; la Verona illufìrata del Mtffci t 
P. I. p^g. 51. e feguenti ; i Cimbri Verone ii , • 
Vicentini) di □. Marco Pizzo ; la Storia Romana 
de' Padri Canoa, e RwiJlè, Tomo XIII. pag. 550, ; 

(2) Di quello Q. Emiiiai) Cimèrìacó veggafi leLet* 
l'ere erudite del Cav. MicitUngtto Zbrzi , pag. 2^1. 
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princìpio mente viene cosi riprefo dal Muratori: 
primati* Anìmadvertent autem Lettores, non fine 
gli Stori- affetlationis umbra Vìcentiam appellar! 
'*r™»' " ^ eYTet0 Cimbriam , ejufque C'tves 
/crino pn Cimbricos uti fub Faefulorum nomine 
"'i'ir Fiorentino* , & fub Pkenorum Pifio- 
rienfes defignari . Sat'm certe fttiffet 
ujìtatis nominibus ut't , quam incomper- 
tis ; & pottjfimum quod b<sc a fabalo- 
{i)RtT.fis Scriptoribus arccfftta ftnt (a) . Ed 
t" 1 ""' inatti, come può efler verifimile, che 
P»è-919- Vicenza fia ftata fabbricata dai Cimbri , 
s'eflì portandofi ad occupar l' Italia , 
per fervimii delle parole dì Ant. Fe- 
derico Bafcbing nella fila nuova Geo- 
grafia, vi penetrarono appena, ebe nel- 
la Campagna Verone/e furono da Mario 
battuti, e disfatti conmemorabitejìrage? 

Ma per abbattere affatto quefta opi- 
nione ferve a maraviglia la feguente 
nobile Ifcrizione, un tempo elìdente in 
Lonigo Cartello Vicentino, da dove ul- 
timamente il Marchete Maffei la fece 
trasferire nel fuo Mufeo, della quale 
egli fleilò lafciò fcrìtto, che : Paucìf- 
ftmae profeto , ntquid amplius àteam > 
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Lat'tnae mfcriptiones marmori configna- 
tae fuperfunt , de quorum fide ambtgat 
nem 0ì & bacnofìra vetuftiores fiat (a); J££f£ 
ond' ebbe ragione di chiamarla nella nn . pa & . 
Verona ilfnftrata (b) Predio/o Manu- ( 
mento. Effa dunque è tale-. p»g.%ò.' 

SEX. ATIUVS . M. F. SARANVS . PROCOS . 

EX . SENATI . CONSVLTO . 
INTER . ATESTINOS . ET . VEICENTINOS. 
FINIS . TER.MINOSQVE . STATVI . JVSIT . ..... 

la quefta Ifcrizione fu incifa la me- 
moria dell' avere il Proconfole Seflo 
Aitlio Sarano per decreto del Senato 
ftabiliti i confiui , e fatto piantare il 
termine fra il Territorio d'E/ìe e quel 
di Vicenza . Ciò fu 1' anno di Roma 
Ó19. come pretende il fopralodato Maf- 
fei , cioè , ìòggiugne l' AleJJi moderno 
Storico d'Efte (c), 135. anni prima 
dell' Era Crijìiaaa . La prima volta che 801 
i Cimbri panarono le Alpi , come fi ha 
dalla- Cronologia del Calmet, fu Tan- 
no 109. avanti Crifto: o per dir me- 
glio, la prima volta che furono fenti- 
te le armi dei Cimbri fu l' anno dì 
- Ro- : 
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Roma 640. Sexcentefìmum & quadra- 
gefìmum annum urbs no/ira agebat ci*m 
primum Cìmbrorum audita fitnt arma .- 
wìifftò- cosl abbiamo da Tacito, (a) che vc- 
t'L Roma. niva ad éffcre l'anno 113. avanti Cri- 
■*" *jJfto, fecondo i Fafti Confolari del Mu- 
P ,'£" , in tutori , (b) cioè più di 10. anni dopo 
fd. ni. c ije fu porta la fopraddetta Ifcrizione, 
«Ti* f! dalla quale confta che i Vicentini, cos\ 
(b)W Bl -. ^tti dal nome della lor Cicù , già 
ww>*/b- enfiavano; ónde come può datfi, che 
/ t H P (.T.l.^ a i Cima»r£a ftata fabbricata Vicenza? 
l8p - Se poi u" pretendefle , che Vkèmy fot 
ie ftata . fabbricata* non da quei Ciw- 
bri disfatti da Mario, ma da quella 
Colonia, clie fu condotta in Italia da 
Cornerò Gallo primogenito di Japeto » 
da cut i Cimbri: Itali prefero il nome 
loro; quella io la reputo una favola. 
Perchè la. notizia di tali Cimbri è pre- 
fa dalla Cronologìa de' Re d'Italia di 
F rtneefeo Sanfovinn , che oltred* eflere 
anch' egli Autore di poco credito { 1 ) 
■ ', ■ . • fu 



(l) Per venire in cognizione di quinto poco 
credito li» il Smfovino, veggati li Diflettazione in. 
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fu feguace del favplofp Storico Berofo 
Caldeo, come fi raccoglie dalle Diffcr- 
tasippi Voflìane di Apofolo Zen» ; il 
quale parlando del Vpl ganzamente» 
fatto da efTo Savfov'wo dei detto Be- 
rofo Caldeo , e degli altri Autori pub- 
blicati da Attrito da Viterbo Scrittori 
già conofemd dai moderni Critici per 
apocrifi (1), lafciò fcritto : EFrance- 



torno alla Santità, e al Martirio del E. AdoipuU Ve- 
feovo di Trento, pag. 340. nota (a) , e pag. 157, 
nota O) , e pag. ijj. Cosi pure l'Apologia del 
Talliteti pag. 194. , 0 le Notizie I (lori co-critiche 
intorno al fu pt ad etto B. Adalptm Voi. I. pag. 148. 

( 1 ) li disili nella Cua Biblioteca Volante . 
T. I; pag- 84. ediz. Veneta del 1744. parlando di 
Anni» d'i) Vitato., dice, cV* ifa/arr cfonormcme jiì- 
pttUr* ripianto apocrifo. Di efTo pare lafeib fcritto 
il dottiflimo Nutrì ( Qenuaph. Pi/. Vea.ìjio.infoi.) 
Ha/ai Sttipttrii ftbttlas non meni , virii ttuditi/ du. 
lium cxpje/aj, ac nuptnìmt a f tanti feo Spimttio po- 
polari ,mro, granii pnfrilitate , ac (rWiiiNiiArav con- 
f pioto. y jvjle v»temh& tonfotauj ■ " Ed infatti «hi 
„ aveì, adire di tenere oggidì pw veridico «in tal 
„ Aitare, Gif «Bis dice il Borimi ( Primi .Afa**- 
„■ tori d'Italia P. }. pag. 6. ) , d'ogni cento Smu 
„ tori d) quajcjie noroe. uno appena oggi trovando- 
„ fi», per gli undici antichi fcriiti , di cui An- 

nio p*imo d'ogriì altro f«e regalo al pubblico , 
„ non fieno fallì , e per cui quanto dicono ,. fe a 
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fco San/ovino non fi contentò dì cotejlo 
( a ) p„f. •uolgar 'rzgamento , ma vi fece fopra giun- 
f, Aito- te ed annotazioni , e eoi Te/Io tradotto 
timo*"' ^ e fi am Pf parimente in Venezia (a) an- 
i58>".(Ji4.?;< di pili fe ne valfe per fondamento 

Venirne , Rì- 

T.lLpag. Lli I 

■91. 

„ dirlo fieri foli , non abbiali in conio dì fogno 
„ d'infermi , * fola di romanzi . Cosi avevano già 
„ penfato infra molli altri Crinito , Vives , Alcia- 
„ lo, Cario, Pan vino, Agogni, Genebrando, Giu- 
„ feppe Scaligero, Poflevino, Cafaubono, Mariana, 
„ Gerardo, Gio: Voffìo : fi fono loro aggiunti No- 
ris , Fabcicio, Footanini, le Qjiien, Matfel, A- 
„ poflolo Zeno ec. " Parimente il Muratori in una 
fui Lettera ferina al Conte Caria Silvejiri Nobile 
di Rovigo, ebbe a dite : " Ella citi Armio di fi. 
„ torio , Manetta* &c. e fa vedere di non effere 
,, perfaafo della verità di quelle Storie . Meglio 
„ farebbe (lato il dir francamente , che fono impo- 

(ture quell'Oliere, come oggidì dopo le cenfnre, 
„ che ne fono (rate fatte, niun più ne dubita. " 
< Storia delle Paludi A dr. dillo fleffo Si/veflri im pine. ) 

Chi bramate maggiori informazioni del detu 
Amie da Viterbo, e dei fallì Autori da elfo 
pubblicati , potrà leggere le Dìffertazioni Voflìane 
del fopralodato Afflalo Zeno, T. II. pag. 1B6. , e 
feguenti ia Stona del Polirne di Rovigo di Gian- 

giratami! Bronzino , pag. 7. e 8, ; il Gtnvtrm citato 
dallo Aeflb Bronzerò, ivi pag. Sj. ed altri,' fpecial- 
tnente Ciò: f 'ranci fco Tinto , che a lungo , e dotti- 
mi: n re fa vedere la impoflura dei Libri pubblicati 

dal fuddetto zinnie da Viterbo nella fua Nobiltà di 

Verona, in principio, pag. 4. e feguenti. 
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, Rigettiamo adunque pur francamen- 
te come falfa l'opinione, che preten- 
de effere ftata Vicenza fabbricata dai 
Cimbri, e' yegnìamo alla feconda, che 
attribuifce la tua fondazione ai Greci. 
Quefta parimente fi trova effer falfa , 
atcefo che i Greci fteffi, l'anno di Ro- 
ma 4-30. fotto !a condotta di Cleon't- 
mo Spartano loro Ammiraglio . fatto 
uno sbarco nel Padovano , furono to- 
lto all'aliti e fcacciati da' Veneti i 
quali jn fegno della vittoria contro, dì 
loro ottenuta fecero grandiofq fefte; e ^ Ma ^ 
durava fino ai tempi di Tito Livio /», y~, 0 „. 
V ufo di celebrarne ogni anno folen- ''J"^""* 
nemente la memoria (a). Se 1 Greci %%.f%»- 
adunque, appena sbarcati nella Vene- '""°,Geo~ 
ZJ", furono torto fcacciati, non ebbe- „'„ dìt 
ro certamente tempo di fondar Città . 
Paffiamo perciò fenz' altra dimora al- * fó.* 5 * 
la terza opinione, la quale pretende , Sminati, 
che Vicenza abbia avuta la lua origi- d - 'p"^ m 
ne dai Trojan't . va , p*g- 

Gabriele Venerano adunque è qu2- ^°Jv ^ 
gli, che ne' fuoi Annali ài Venera af- pa ?A ìati 
fcrifce, eflerc ftata fabbricata Vicenza "f?^* 

B in- ; Livia. 
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infieme con altre Città dai Trojani . 
3o durerò poca fatica in confutare que- 
fìa opinione , perchè prima di me è 
già irata confutata da Girolamo dalla 
Corte nella fua Storia di Verona colle 
feguenti parole : " Gabriele Venerano 
3 , nel trigefìmo fettimo capitolo <legli 
„ Annali che fcrive della Città di 
5J Vene-zia , dice , Verona effere fìata 
5 , edificata infieme con Cremona, Mo- 
M iena, E/Je, Vicenza, Mantova , Con~ 
„ cordia , Aquile; 'a , e Piacenza da' Tro- 
n /atti: sforzandoli di confermare que- 
„ fta fua opinione con I* autorità dì 
„ Steardo Vefcovo di Cremona ( l ) , 
„ e di Tolomeo Vefcovo di Torce 1- 
„ lo fi); la qual fua opinione a me 
« pa- 



( i ) Quello Sicatdo compofe una Cronica , che 
trovali nella grande Raccolta del Muratati { Rrr. 
itaiicirt. T. VII. ) , nella quale , per quanto io ho 
letto, Vicenza neppur è nominata. 

(a] 11 fopraceitato Mulatti pubblicò di ose fio 
W.™ gli Annali delle co fa faccene dall' anno 
1061. lino al ijoj. , ed una Sioria EceleGaflica .- 
( Rer. hstiott, T. XI. } . In quelle due opere , 
per quanto ho veduto , non fi fa menzione alcuna 
di Victnza. 



Digitized by Google 



•> If>. 



pare, come ad infiniti altri, da per- 
„ fona { fia detto con fua pace ) poco 
„ intendente, o 1 molto ardita , .avendo 
„ animo di contraddire a tanti gravifr 
„ fimi Scrittori, che affermano il con- 

trario dell'origine di Verona 9 cq- 
„ me delle altre Città " (a) (i) . jayjtó. 
Lafciata adunque da parte anche qus- 

B 2 fìa l L f* 



( i ) Fra quelli Scrittori , che affermano il con- 
trario , fi conianp il celebre Marchefe Maffet , il 
quale attribuire l'Origine di Marnava ai Tofani., 
e di Verona agli E «ganti , ed a' .Reti ( Verona lUuff, 
P. l..col. I. ); il \\F,anctfcO Antonio Zaccaria, the 
appoggiata fopra le autorità d' initgni Autori , fa 
vedete, Cremona effere Data fabbricata- da' Romani, 
e lo fteiTo afferma altresì di Piacenza, contro l'opi- 
Jljpne di Pirno Maria Campi ( Crcmonenfitim Fpifat- 
forum Striti. la 4. Mediatimi I?4p. caf. \. ) ; IJÌdorp 
Airfft nella fui Storia d' Eftt il quale pretende, che 
Eftt fia fiata fóndita dagli Erigenti fcacciati aVl 
paefe loro da Aitinoli, e ritiratili nel luogo ove 
.-pcefentemente trovali la Terra fieli* à' Eftt { io fò- 
_glio Padova ijyt. pag. 18. ); Euftazio Vefcovo di 
:Teffalonica ne' Commentai j fopra Ditnifio Altffaa* 
tirino , che di Aquiltja fa fondatori i Romani ( Dia* 
nyf Aiett, 4* fifuOdit in 8, Bufiit* KJ*. MKt^Jlì 
il. che viene offerito .ancora da Strabone lib, j. pag, 
144. in («l, Bafileit lfjp. Ecco adunque quanto 
vada lungc djl vero Gabriele Veneziana con dire , 
che le fuddutte Città, fiaiio Ita» edifica» dai TV». 



Digitized by Google 



fta opinione come ralfa;'e di poco 
conto, e ■ che : non è ftdtà accettata per 
(a) àf- vera neppure dal' Bmbiraho '(a ) , paf- 
fumo alla qtìartà : ,' la qual tiene che 
SS M Victi>ifi <ia Hata fabbricata da' f»»£/< 
«"T antichi («')* " r '• ■•" •■ „ 
*"tt. " , • ' , ■-■ ..Que- 



( I ) E' di opinione il Piloni , che un lai Feton- 
te figliuolo di "■ Carilo VTfce fi] figlinolo di Noe fra 
venuto in Italia con un' Armata, de' fuoi ne' primi 
anni; che dopo T ùiirverfal Diluviò là Terra «min- 
Ciò' ad filiere rialiitaii'òccnjiindo tutto quel trattò 
di paefe, che eOendefi dall' Irtria pel le no del Mate 
Adriatico fino dove il Fiume I>6 sbocca nel -mare'-*, 
0 nel'fuo partire laìciò quivi 'Éridanò, Gidiìo ^' T-ti- 
1s C" Veneto fuoi f> = liuolì , e- Nepoti • cori molta 
gerite ',' e che da Veneto abbiano' prefo il nome'-'i 
•Venetl< Piloni 57=r. tir Belluno, -ras;. 2 ) . I,"- i 'l 
-feguito in'eio stólte .ila!. Marziii , é di altri r nik 
qiiL'fri Alitori appoggiando il loro ricconto-fopra l'riO- 
tarili 1 di quegli 'Scritturi antichi pubblicati ila An- 
nro tfa Viterbo, conorcìutti dai moderni critici per l ni- 
pollare ,' come fopta feci vedere ; perciò nart fdrib 
io si tacile a loro -e.'h,- fede. Se il : Lettor fefafna 
piti 'fi -ari! Notizie dd.i' origine da* Veneti-, potrà 
'ricórrere a Scrinai piti autorevoli , tra' quali' a mio 
"parere dilcorre ■ molto 1 bene il Signor Abbate Laugìtr 
■nella" Prcf 171 ori? alia Storia Vèneta' tpag. t* eitiiù. 
■ne -èri 177R. )■', ove con fori/ ; i)igiòiii fa vedete', 
>rh'e"i Ventti fono tri s inatf si' P«-!i.i-mia , frovlnd.-. 
'mÀtksmtt lìtlt' Afta- ' minerr , tii (ni da' -Ctpilàli ifnn. 
■J?r> fui fentó- -hltfind . Col VangM-fi accordinoci 
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Quegli Autori adunque, che fcrifle- 
io eilere fiata fabbricata Vicenza da- 
B 3 gli- 



Conte Carle SHv*fir! Meli* fua Storici Dentizione 
delle Paludi Adiìane f 4, f 107. ),,OiW*pÌ 
Candida ne* fuoi Commentati dei falli di /!■■■>.: /a , 
( pag. 10. » 8, Pw. V, il $g«iM citata dal 

Gagliardi ( i'.wrt m.-ar», afT anr/fd /f-un A'Chshi*. 
ni , p*#. 8: ) j Nicolò Madrijìo nella fui Apologia per 
l'antico Stato e condizioni di Aqttitefa { pag, jo, ), 
il S'teHico nelle (Ufi IJIon'e Vene%saa- ( T. l.ffl£. 10. , 
? 17. f» 4. i?m. 1718. ) , e Giangirolamo Bronzina 
nelle Origini, e Condizioni del Pule /me di Rovigo* 
il quii dice, che quello e il g L udi2io più comune, 
che aderifee ad altri antichi Autori di effo citati 
( ivi , pag. 19. e IO! ) . A quella opinione adun- 
que aderilco ancor io , perche, fembrami la più fi- 
cura » Quelli Popoli peitanto prima chiamati Jff- 
iteti, indi dalla prononcia Ialina cambiati 'marnai, 
furono qui condotti da Antenne Ttojaito dopo l'atte- 
dio di Ttofa'-. A farceli tali , olite l'opinione d„-I 
Laugier , e de* fopra Inditi Aùrori , eoncoriono l# 
autorità del hdaffet { 0 ffervazioni Letterarie i T. 4. 
pag. tiB. ) , ai Onufrio ¥ avvìnta ( A»tif> Pereti* 
L. S. cap. 4. ) , di Omero ( maro dal Maffei , l'ili 
pag. 10. j di Samia da Scia , di Giufliio , di Ovi* 
dia, di Jitói Italia, di P/Vm'o , -di lisi., di f'/rg/- 
/io ( rifai;' ria/ Fiflalariti nella fua Geàgraf. amica dei 
Friuli, pag. 6t. ) , di Curzio, e àtW Impe- 

ratore Giujliniana { citati dal Pattinati nell' Afoioiid 
della liéettà de' Veneti, pag, 51. ) f a' quali fi pif- 
fono aesiugnere Meffala Corvino ( De Augufr pr.-> t y- 
Kie imet Scrìptorei Hijiunx Romanie , in fot. T. 1. 
pag. j8o. ), Polibio ( Iti, 1. ) , Gomita Nipote, ci- 
tato 
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gli antichi Venti, provano quella loro 
opinione con un palio di Pian il vec- 
r chio, 



tato di P/V»° ( H/JJ. N.r»r. Li* Vi. C»p. U. ) , 
te quale nel cemento ehe fa fopra Dr.»/i. AliQan- 

„Z ( i>> s... o,»,,, f .j. ..? ), ■Pi'»" 1 Z". 

mone di quegli Autori , l quali ptrlando de Vnm . 
ir EVl'i . PapUOMUÌm .e,)..-» . /*'"•' 

^i eer r..d«»: perciò non fenra g-ande fetadanltn- 
ro |,Vi fumo il ftwfa-r» fopralodato . Cima», 
...rene ì. li* lì .o/rrr Vitti, kabhuat o.o.ro sr-eme 
1. t,f.„.„. ( A», «mi *' "p- 

*,«•!=■ ) ■ Ancor io ( d,lT, ) tono più ■«...- 
nato a ftsui. l'opinione di quelli Autori , che qc,>. 
hinque altra, fpecialmente per eller 'palleggiata «• 
fopfaccitati Liti/e, P/r». , e Cor.riro N:p*i* nfttvi 
di quelle noflre Contrade, ricordevole di quanto ia- 
fc,b ferino Hill. Mi dell, fudi.tra u« Stori. 
Natorale ; No» mi F i««rii , mi (»m rf/irw , /.« 
„,»,.,>.< d,»^»*».» «"•"» »'/-» " «™ ■ 
„,„,.. .fr/r ( Li. W. e 17- ) : P'ic* « 

C 0 r«''. Nipcr fcrifTe il Marchefe M./rr , che e* 
„,, /«e ».Jle«™ »..«< c»f.< »*»* 

i.™ . Ma/ >W. f'S- .'■ E f» 

ilo belli rapporto all' origine de f..... , I qua- 
li, come dice il Coure Or/e Sihifln : òl Ita- 
, bilnono in quelli Paefi , e fondaronu una Popò- 
lanone, ehe, fe dobbiamo prefiar fede ali auto- 
rirà di Se,».. Ciie riferito dal Ceto», f"F" 
, «eoe Uh. II. Cap. IX. nag. r». »S-"t 

ie' luoghi pili vicini al Mare, fi fabbricarono f,. 
no a clnquanra Carrelli , oppure piccole Cirri , 
che fMT.ro : fra..».» ,.»W». /•» •' 
„ i»r». fa» Ff't' . ( iJi'"« Diferizimi dilli F«- 

\\ i*di -4dri.se , 6. ) - 
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cbio, che leggefi nel lib. 3. cap. 19. 
della fua Storia Naturale : ma aven- 
do io rifeontrato un tal pauo in più 
efemplari, e dei pìh corretti, non tro- 
vai alcun* indizio dell'origine di Vicen- 
za , o eh' offa Città fu ftata fabbrica- 
ta da Veneti; e foltanro dice ivi Pli- 
nioy che Viceif^a a' fuoi tempi era po- 
rta nella region Veneta infieme con 
altre Città : In Mediterraneo reglonis 
decima Colonia , Cremona y BrixiaCeno- 
manorum agro, Venetorum autem Ate- 
fie , & oppida Aceìum , Patavium , Opi~ 
tergium , Belunum , VicetSa . E quefta 
offervazione fece anche prima di me 
\' Aleffi moderno Storico d' EJìe , il 
quale dopo aver citato il fuddetto paf- 
io di Plinio, cosi lafcìò fcritto: £>ue- 
flo Scrittore non accenna qui l' origine 
delle dette Città : ne addita foltanro la 
fitua^ions (a) (x) . Il Maffei pure , f*)«p 
B 4 che 



(t) Ed infatti, fe quel parti» lignifica/Te l'origine 
di quelle Città, ne (eguirebbe , che tutti gli aliti 
pilli ove Pipaio parli delle Città odJa lleìla manie- 
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che ne! -libro prima col. i.' della 

Ulujìrafa aveva detto, che V icea- 



(a, indicherebbono pef primi fonditori dì effe i Po- 
poli ivi nominati ; perciò ove dice : Ravenna SabU 
aoh.m .'. . . Vmbrorum Bttittum ( Lrb. J." Ènp. 15. ) 
Tujtiri.ni Atti* ( (iW. Cip. i6. ) . SaUfuttan Augajìt* 

( >l»à. C V .. 17. ). ifinfilm Miltfimm 

Odefftis M Ut fono». Cbrrre»tfrm Heraclearam ( lìb.Q. 
C. 11. & II. ). Majlya Mttefioruti ( Lib. &. C.< 1. ) . 
Hermùnaffa, detn Cepi Mile forum (ibid. C.ò). Aro- 
el-fS,rnm oppidum ( ibid.C.17.). Ptcpbtbafta oppidtim 
Zarnfpartem ( ititi. C. 2;. ) &c. in die ricrebbe- no , dif. 
fi, Qliefti paflì, che di Ravenna fofltro fiati fondate- 
li i Sabini, di Battio gli Umbri ,' di Adria ìTfifchni , ■ 
e così difeorrendo ; il che quanto ììa falfo rtgnuo ve*, 
de:. e ciò tanto più ancora apparifee falfo, quanto^ 
che Plinto ileffo qualora vuol indicare 1' origine dì 
qualche Cini, non fi ferve di tali termini, . m» di' 
parole chiare, e da tutti .intefe , .cerne leEsefi io 
moltiflimi luoghi della fua Storia; per cnufa d' e fé ni- 
pio dice," die ab Amboni condita . . Smytnd ( Lii. 5. 

C. 10. ) - Acbilleon epptdttvn cundttum .a Mtry/é- 

néis ( ititi. C..$p. ) . Mantiam a- Rbodtis condtium 
( ibidem. ) . Cios (ur,i oppido e in/;:* ni r.ominis .... a 
Miti/ut auidtm condili ( ibid. C ) . Frtt/a ab 
Annibale /ab Olimpo condita { ibtd. ) ■ Oppìdum Eu- 
pamia 'a Mitridate conditura { Uh. 6- Ci.). Meli. 
Itm a Semiramide cond-tam ( ibid. C. ) . Alexander 
Alixandriara candiderai .... Oppidum Heraclea ab Ale- 
xandre condirum ( ibid. C. 1(5. ) . Aragofta cui» op- 
fida .... fuori quidam Copben dixirr, a Semirtmae 
corMium ( ibtd. C. 2j. ). E cosi decorrendo. Perc.b 
fe i Veneti avellerò fabbricate le Cittì di Vicenza, 
fu. 
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%a èra.- fiata fabbricata dai Veneti, dà 
poi a divedere, che di quefta fua opi- 
nione non era totalmente perfuafo; at- 
tefochè ivi alla col. 7. parlando della 
gente Vèneta diffe, eòe alquante- Città 
edificò, o tenne , come fi legge tn Pli- 
nio, tra le quali Padova, e ■ Viten%a . 
Onde avrebbe detto meglio, Ce lafeia-' 
ta la prima parola edificò , avelie feru- 
ta fokanto la feconda , cioè tenne .. 
Non è adunque vero, che Vicenza- (& - 
^flata fattura de Veneti . : v'.-. 

Veggiartìo fe (ìano flati; fuoi fonda- 
tori -i Galli Senoni (i): e liccòme ciò è 

- ; t }\ flato. 



Pirlopà, "È/fa' &c, Plinio certamente avrebbe detto' 

con fetinini ciliari (l-cotuìo il fuo coffume : Oppiàa 

a Venttii condita j il die non trovandoli ferino in 

alcun efemplare della fua Storia ; adunque non fi . 

putì inferire, che fattizi Ila Hata di' Venuti fabbri- .. 

cari; e cosi non. fi leva l'onore ad . Antenate ta* di* ■ . ■ 

re, che non Ila fUto di Padova il fondatore. 

Ci) " Quelli Gatti (dice il A4»™»; 'ridia Storia 
„ di. tremo, pag.io. in ^Trento 1É7}. ) fi chia- , 
„ marono Sennont dalla Provincia Sem loro Paefe; 
„ avvero, comeferive^r/o, e l'approva Polibio, li 
„ di fleto in latino Smotti qtnfi Cananei, O Ceno. 
„ man?:, che in greco, da Kynoi lignifica nuovo, 
„ Come nuovi popoli di Francia, o Gallia, che 
„ capitanilo " . 
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flato afferito da molti Autori , cosi è 
necefiario , eh' io piìi mi diffonda in 
confutare quefta opinione, che le fo- 
praddette . Quelli Autori fondano il 
lor parere fopra l'autorità dello Stori- 
co Gi»/ìÌao; perciò ftimo bene prima 
di tutto dare un faggio di un tale 
Storico, per far vedere quanto debole 
fia il fondamento , fopra cui i detti 
Autori ftabilifcoco quefta loro opinio- 
ne . 

Ciufì'tno adunque è uno Scrittore del 
feeol buffo * il quale et lafcih un Com- 
pendio della volumìnofa JJÌoria di Tra- 
go y autore di Gallica orìgine , che del 
Regno di Macedonia principalmente trat- 
tato avea y toccando peri quafi a modo 
di Storia miverfale ambe dell' altre 



to P°c° fia da fidarli sì di Giujììno , 
come di Trago , fi può comprendere 
da ciò , che di ammendue lafciarono 
(b) Df fcricto S. Jlgofiino (b) , ed il Vives 
Dù'uì neI Coment ° fo P ra i 1 citato paflbdel- 
iy'.c«p.6. lo fteflo Santo. Il primo ebbe adire: 
rfi/sll Q«al'tbet autem fide rerum vel ifte y vel 





Tro- 
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Tnm l'ripferit ; mm qiulam ititi 
fùft meni,™ , ««« /tó<»r« >>""' 
oftMmt ■ Ed il fecondo ( ClWB ftrf- 

»»r« jfc* A* • '" 

pnl,i* tiferà tdìnirMmei , fi™ q»« 
augii eperibm fuis UOtrem MeUmra , 
„n,,e«tque , frx gentil w>» i 
/«W U-Hft°it* mentiti. Lami ?»'/« 
Gr*£0! irtStnml, cum neceffe bnbertnt 
em favi , «;»•» "»'"" W/« 

/m; Di più, per poter effere baftevol- 
mente perfuafi, che lo Storico Stufi» 
m meriti pochiffima fede , bafta in- 
formarri del immero grande di errori 
da erto commetti follmente nella Sto- 
ria delle cole Giudaiche , c 'eg<lratl 
da Antimo Ptffnm nella iua Biblio- 
teca U). Ivi arrivò a dire il f«ff«j2ij. 
<;!»,,, che quello Scrittore: 
no» */crite»s g«<i! Judtimtiprirntr- ^ ^ 
(}• incrementi! -, tilt peni in Jna , ,. 
muntimi trreres Mtfit ( « /«» 
aair Pererml in Dmielem ) ?•» '?•/»* 
verbo . Il pure ri,!* 1 »! (B) N . 

che fa degli Stotici antichi (*) , <" „„. s. 

Gin- 
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Giuflìno lafciò fcritto: EKterndrum HA'-" 
tionum pofì bominum meptor'mn res di- 
Jerte enumerar , ordine non ha exa£to * 
Rerum Romanarùm mira jefanitas. On- 
de lafcia penfare a voi quanta fede 
predar .fi polla ad uno Scrittore di tal 
carattere . : K-s -i 

Quefti adunque è quello Storico , 
colf autorità del quale divedi Scrittori 
hanno precefo di .provare , che Vicen^ 
fia ftata fabbricata dai Galli Seno- 
ni; e fra elfi fi conta il noftjr© Paglia* 
tino . II paffo poi di Giuflino è il fe« 
guente del Libro vigefimo, (non del 19. 
come j ha il Paglierino itampato pag. 1.) 
Cam in Italiam ven'tffent, fedibus Tufr 
cos expulerunt , & Mediolanum , Co- 
tnum , Srixiam^ Veranam , BergorMum , 
Trìdentum , Vkentiam condiderunt . Il 
Pagliarino viene feguito da molti altri 
Autori , tutti appoggiati , come diflì , 
fopra il detto patta. dì Giuflino \ e, fra 
erti v' è anche Andrea Scotto^ il qua- 
le apportando nel fno Itinerario la 
opinione di chi pretende , che Vicen- 
za fia fiata fabbricata da' Galli Seno- 
!.. ni, 
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»/, In prova di ' multai' opinione' cita 
oltre Gtaft 'ma - avaria Tito tUv'ti\ c 
Paola. Diacono^ i quali di Ciò non fan-' 
no nemmcmi parola ^ Lo Scotto è fla- 
to .ioguito da] Bareni nel fuo Pro- 
prinornio, di cui per altro non è da .-. 
farè'ftTrrfa alcuna, 'per avere "rrafcritro" ■' 
ad -litteramo. quanto (ati&c Scotto- ihett<}. 
Al contrario i! Sartina pretende | che 7 
le dette. Citta non fianó ftatc'/iabbri-' 
care dai Galli Senoni , ma i'oltanto 
dagli fte£fi reitaurate {a,) : e dello' ftef-, (a)o™ 
fo parere fonò Leandro Alberti (b) ,-f££j 
H~it'£«MÌW.' Quello fecondò, par-*,"** 
lar.uo delle fuddettc Città nominate ^^""" ) 
nel: tetto./ SI Giufiino, "ebbe adir?: t/«- '(bfo.-. 
t^ff Trovar, ÈF. « jiio «ccep/f Juftinus , ' 
>«' a C/a/Z/r condita! fuijfe arbitrati font v P a"^i, 
truum iflaurata, & ampliata potius fue- fa- « 
/ifff #6 *« (f; . II mededmo arrenila- , i6? _ 
■no. aitresY altri Scrittori, fra* quali fo- U) An- 
ne) Giovanni Diacono Veronefe , che 
nei-- fuo MS.: delle Storie Imperiali 14- 
•inedite, parlando di Verona.dice: De- ^tìi^di 
bìdfi- a,,Brenno Rege Gallorum Sèaonumi, Roventa 
rum- ferrata fuiffer &c. {d) : ed \\ *'JJ«* 
"'.*i" q t'f J WS* 
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Pilori}, il quale afferifcé, che da cffi 
Galli fu 1 rettificata Vicenza per - edere 
fiata per lo avanti diftrutta dai Popo- 
li Celti(*). (I> . : 

Belluno , Ed 

te- 9- ' '• :■'! " j ■ 

/«■ «• • ! " —7-7—- ì 

(i) Non e cofa tanto difficile , che venga data il 
titolo di fabbricatori a que' tali , a' quali altro ti- 
tolo non competei!, che quello di puri reflauritori ; 
perciò ebbe a dire il Piloni parlando -de' Galli Se- 
turni: Qm$Ì Galli fono quelli, eie diceva Trago Pom- 
... fet tffei firn gli edificatori di sfittate lediti del- 
*' la Veneta Provincia , pigliando come fpejjo fi ufi Im 

reflau.ta-z.iane per la edificazione ( Star, di Beli. p*g, p. 
fac. i. ) . E col Piloni accordandoli anche il Corte 
' t . ' -.lidia Stotià di Ftrana, , iafcìS feriti©: £'''Ai fìpere, 
*■•'■"'- 1 che appreffS gli antichi ifiorici , ed alni Scrittori fu 
coirne di li/ore queflo -vocabolo fabbricare per. reta- 
re, ed ampliare : il che fi può vedere in molti . ( To- 
mo I. pag. if. ) Ed invero in una vctuitav.'.iróriz(o> 
'ne, che trovali nelle Ancipiti d' Aquile/a (li Gian- 
domenica Seriali, erett.t mi lui" Imperatore , leÌg>fì'fVa 
■ ! " le altre parole il titolo di '^futlifenfinm . > .iv.-Gnt. 
- dina- , nello fpiegar la quqle ebbe a dire; .il delta 
Bettoli : " NÉ quel termine Conditor nellij n'offra 
- ~~ - • „ lapida pento che lignifichi , che l'Imperatore, a 
„ cui fa eretta , folle il fondatore degli Aquilejeiì , 
„ ma follmente , che folle il loro StJBtitmf, (hia- 
„ malo per adulazione Coaditor ; come appunto 'fi 
„ h* predo Cornelio Nipote- di Timoleone che x<- 
„ (lauri) le. Cittì Siciliane : fi maxima brtlo tantum 
„ otium loti ìifulx cinciliniiit , ut hic Conditor , 'w» 
„ Mi qui_i*i»o deaerane, -viìerew (^.i8 7 0- " 
Così parimente' lì ^uù dedurre , che Ttogt per adu- 
la* 
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Ed infatti , ; che in tal maniera 
debbaG intendere il paflb di G'mftina 
il prova anche con forti ragioni. Gio- 
vanni GrifoflomZancbiìkrgama&o («); J^J 3 ' 
ed è feguito dal Gagliardi (b) , da Onft* 
Gif: Francesco tinto (c) dai Marta- J£jJj 
ni (d), e da diverti altri Autori: fra' p-g'n.' 
«juali abbiate la fofFerenza di udir ciò, *J * 
che lafcìò fcritto intorno a quefto paf- reroWor- 
fo di Grammo Monfig. Domenico Ghr- 
gt Verbum Condere-, dice egli , i«^Ì # cm» 
Juflinum allato loco amplificare & in- m **' > 
flagrare urbnn fignificat , frequen- ^j^s- 
»«■ ettmdem inventa . Nam ( Jufl, di 
Hift. I. iS. e. 4. mm. 1. ) Tfiios ab V p "Z" P l», 
Alexandro conditos fcribit , rum utp'g-i 0 - 
cbjervat ad hunc tocwm Jo: Scbefftrus } ; jja" 
( de milititi Navali lib. 1. bà%. 58. J pg. 1*4. 

, : 1 1 ■ jB4.Tr™- 

io IÓ7I- 



lazione abbia dato il titolo di fabbricatoti delle 
fuddetle Città ai Galli ; e tanto piti fi rende cib 
verifimile, quanto ebe ellendo Galla anch' egli , co- 
me fcrive il Magii ( ivi lai. »j. ) , farà flato in- 
dotto a ciò fare dal genio d'innalzate , ed immor- 
talale i fu.it- Nazionali ; la qual conjertiira ft fatta 
anche dal Maffei fteflb , allentò dilTe : Fmf anche 
Trago in fawr della fua nazione avia cercato d'am- 
plificare le fondazioni de' Galli ( km col, 24. ) 
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1 



ife amplificata eorutn urfye' mtelligatur .- 
Jìc etiam accipienda ftmt alia Juflivi 
loca ( lib. z. cap. 15. num. - i.& 'lih., 19. 
pag, 1. nnm. 1. J ut ad e/uj/fgy» indi-* 
cem Jo; t Freìnsbeiqws- adnatav'tt . Uno 
complcicuf tfgo verbo Galles Transpada- 
na regioais urb'es memorata* condìd'tjje 
affirmavìt, cut» earam aliquai inflait- 
rarint , aut coloniis auxerint . ( de An- 
tiqua Italiae Metropolibus Exercitatìo 
Hi/lorica , JZomae apud Georgium Pla- 
cènta '1722. in 4. citato nelle Memo- 
rie Ift^ico- Critiche del Sambuca in- 
tornó^ ili' antico Stato de-' Cenemani 
pag. 1 64. ) . Con ragione perciò, de- 
plora la detta autorità di Giuflino 
V erudìtiflimo Marchefe Scìp'tqn Maffei , 
e di più fa vedere, che i. detti Galli 
non. furono i fondatori delle dette 
Citta, e fpecialmente di Vicenza , con 
dire : " Fatale oltre ogni credere 
„ all' iftoria di qu'efte noftre Città fu 
.„ quel paffo ; poich' effendo Giuftino 
„ autor più degli altri alle mani ne' 
„ baffi tempi , ed anche nel primo 
„ rinafeer de' buoni ftudj ; ed efìendo 
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non fo come entrato a tutti mara- 
„ vigliofamente in grazia il nome di 
„ Brenna; e Storici, e Poeti non al- 

tro rifonarono per dugent'anni " (a). J*] ( £* 
E nell' Addenda leggefi : ct Potrebbe luftr. p.i. 
„ per altro fofpettarG forfè , che Ve- "'' 

rana, Trento, e Vicenza non foflero 

nel tefto di Giufiino anticamente , 
s , ma per note marginali vi fiano poi 
„ (late intrufe ; poiché dove, Paola 
„ Diacono riferifee ( e pare da Già- 
„ /lino J g!i fletti fatti, edificate da' 

Galli non altro dice che Milano , 
„ Ticino j Bergamo , e Brefcia " (A) (il J . fl>) 

. , . E ciò J79 ' 



(i> Ecco il tefto di Paah Dìttami come leggeri 
nel Mutatati (Rer. Itili cut. T.I. Ut. *. tap.ij.). 
Centura milita quoque Gallorwn, qua in Italia teman- 
ferunt , Ticinum , Mediolamim , Bcrgamum , Brixram- 
qut letffiiuemcj , Cisalpine Gatlia trioni nomea deH/- 
tum. Ijlique funi Galli Senants, qui alim utètm Ro- 
multam invaferunt. Bonaventura Casigliani pure par- 
landa delle Cittì fabbricate Ai' Galli, enumerando- 
lo, lafcia fuori Trento, t VhtnzA. ( V. MiftelU n . 
Gaudenti Roèlrti., T.._x. P'S'^'i' ) • ditoma Mal' 
vtzxi parimente facendo menzione delle medelime 
Cittì da'GrtW fteflì edificate, lafciò .fcritto : Ab in 
in Italia refiàcmibus Verona, Scrgomuia, Medit,!jni,r.i . 
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E ciò eie dice il Magli mila Verena 
lllufirata, lafciò ferino anche nel fuo 
UÌPt-mfa (') , dopo di aver detto (Ir) 
'SU' parlando dello fieno Ghfline: G.«« 
f .l. 106, condidiffì Urgitm Medielanum , Cemum , 
'"' Brix'um, Verenem, Tridentini, Vietn- 
am. De Tridente , & Vicetia quantum 
ebemtverit , notum efl omnibnt ; Jtd 
nttlìam ex bit Civitatibut Senones con- 
iiiìffe , de quibas ibi lequitur . Veggafi 
di pili il medefimo Maffei nel fuo 
Libretto intitolato : Amica Cendaìm 
... * di Verena (c), ove parimente con tor- 
(SSi ti ragioni fa vedere, che i fuddetti 
Calli Senenì non edificarono ne Vicen- 
** m, nè le altre Città notate nel tetto 
di Chfline: e Io fteflb eruditamente 
MI»» prova Ci».- Ftencefie Tinte (d) ■ Col 
«'"■> * W»ffc> pure fi accordano diverfi celc- 
PS" bri Autori con dare alle ftefle Città 
tn- "7 'altra origine; fra' quali fi conta Fer- 
■ diaende Ueielli, che aflerifee, le Cit- 



?»pU, Sena tmiln&a >«, O Wt***» C""", 
fuoii uch'agli Trtnw, e Pkism. 
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tà di Como, e dì Bergam» effere ftate 
fabbricate dagli antichi Tafcani : quel- 
la di Milano dai Galli Celti, che di- 
fcefero in Italia con Bel love/o : Bre- 
/eia o dai Galli Ceno/nani, odìi Ger- 
mani (a) di Verona : veggafi la no- (*) ,,a ~ 
ta i. alla pagina 19. (1) . V ori- £ n"' 
gine di Tramo viene attribuita a' 7t- 

, come coli' autorità di clanici '[if^V 
Scrittori dimoflxa 1' Autore delle No- jtp. « 
- ttóie Itterico - Critiche intorno al B. M. f °^™"- 
rfdalpreto Veftovo di Trento (b), il che (f>) r 0 - 
viene affermato anche dal Mariani (c) : 
perciò con ragione lafciò ferino il fo- n<^ 
pralodato Maffei, che tfffl/ra autori- '"(^ 
tà degli Scrittori tutti , e cantra il ma- d*Tmù 
nife/io ordine delle co/e fi attribuì/ce WS to - ' 
a Galli anebe la fondazione diTrento (d) . 'fd) Va. 
Onde qual canfidera%ìone , dirò collo 'M'. ^ • 
fteflo immortai Maffei, meritar pub mai Utt, -*f 
un pajfo di falfità s) ripieno ? 

C a .. Ma 



(t) Il Sie. Abate Dome»iio Lazari pretende, che 
Brefiia, e Verna* fiano Hate fabbricate dar Gj//i C«- 
aomaai ■ V. Memorie lilorico- Critiche intorno all' 
antico Stato ' de' Qtmmam dell* Ab. firn. Stmbus* , 
pag. X%7. 
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Ma non folo i Galli Senoni condot- 
ti da Breno non fabbricarono Vicenza 
colle altre Città , come ottimamente 
lafciò fcritto il Maffei con altri Au- 
tori; ma neppur mai s'impadronirono 
della Vene-zìa , il che fi può provare 
anche col parto fteflb di Gin/lina . Egli 
ivi aflerifce , che i Galli {cacciarono 
dalle loro fedi i Te/cani : i Te/cani 
fletti , come fra poco con forti ragio- 
ni dimoftrerò , non poffedettero mai 
la Vene-zia; onde fe tacciarono i To- 
fani , li tacciarono dal paefe da erti 
abitato, ma non mai dalla Venezia , 
che da medelìmi giammai non fu abi- 
tata. Ecco adunque vcriflimo, fe vale 
il parto di Giuflino, che i Galli Senoni 
mai non s'impadronirono della Venezia; 
il che artermò anche Onufrio Panvinio 
(%)pag. nelle ftie Antichità Veronefi (a) : Se- 
l6 - nones enim^ die' egli, ds Padani nibil 
ambino obt'tnuijfe ab ulla probato au£io~ 
re referuntur. Ed il Panvinio è fegui- 
Q>)P"i* to da Ottavio RoJJt nelle Memorie 
Brr/tiJ^ Brefciane {ti) : dal Maffei nell' Anti- 
■>fpi- ca condizion di Verona (c) : da Gio; 
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Frattcefco Tinto (a) e da altri: fra* (a) No- 
quali abbiate la foffercnza di udir ciò, 
che. fcrive Giangtrolama Bronzerò : principio. 
Sebbene > vero ( egli dice ) cbe il re- j*: ' 
fio di Livio Stampato iti Francfort , ed 
alni più antichi dicano, tke i Semini , 
i quali furono debellati dai Romani , ar- 
rivarono coi loro confini all' dilige ; è 
peri anche vero, cbe il tefto del Sigo-. 
uh da me ftimato il pih corretto non 
dice ai Athefim , ma ad Aeiìm , il 
quale è fiume dell' Umbria , e corre fe- 
condo Strabone inter Anconarn, & Se- 
nogaliiam (b) . Ed alla pag. 22. , do- 00 0«- 
po aver citati alcuni palli di antichi c^J 0 . 
Autori, foggiugne: Re/la affai chiaro, nì&tP- 
che nè gli Egoni, ne i Senoni mai eh-, 1 ^' g „ i * 
bero che fare nelli PaeJÌ poffeduti dai p^g. n. 
Veneti, 

Ma che difli, che i Galli Senoni 
non ebbero mai in loro potere la Ve- 
nezia ? Non folo elfi , ma di piti at- 
difco alleare, che niun' altra naEkn 
ne Gallica la ebbe in Tuo potere : e 
ciò non folo fi pub provare col fuddet- 
to paffo dì Giufiino, il quale, per fer- 

Ci • 
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fa) P*- virimi delle parole del Gagliardi (a) : 
r«-> '»'«- Quanto egli dice dei Galli , certamente 
Iteo Sutt dee intender fi di tutta la nazione y e 
à? Ceno- ttait dei (oli Settimi) o dei foli Cettoma- 
™*&-ì* ai » vedendofi , che in quel luogo ha 
pojì't 'mfteme in un fa/cio diverfi popo- 
li , diverfi tempii e diverfe eofe : ma 
di più coli' autorità di Tito Livio nel- 
la feguente maniera (i) : 

Tito Livio , nel Libro V. della pri- 
ma Deca , facendo menzione di que* 
Galli, che prefero Roma , fcrive, che 
paffete le Alpi, entrarono in pofleffo 
delle Terre già pofledute da' Tofcani, 
e non fa parola de' Veneti. E parlan- 
do pur ivi poco dopo di altri Galli , 
che fcefero in Italia dugent* anni 
avanti che foffe prefa Roma dice, che 
combatterono con quelle genti , che 
abitavano fra V 'Appettino ci' Alpi (2), 
e nep- 



(1) Avvertali, che qui intenda parlare di que' 
Gatti antichi , de' quali fi potette avere qualche fof- 
petto, che fodera flati fondatoti di VictnKa. 

(») Quefto tratto di Paefe fi chiamò Regione 
Cispadana : Cijpadanam tuta abiìntvt piagarti univtf 
fam «liì, quantum monta Afinnini aà Aipts t^C Co- 
sì flMfe» ( Uk j. p*&. 145- « fil-B»filM ijjp.) 



Digitized by Google 



19- *<* 

c neppur ivi i Veneti fon nominati ; 
e foltantò fa menzione di efli poco ' 
dopo , ove parlando dell' eftenfion di 
paefe poflèduto dai Tofani antichi , 
dice, cae non erano in loro potere le 
terre pofledute àtiSTtMli. Indi profe- 
gue a difeorrere de* Galli pattati in 
Italia regnando Tarquinia Prifco . Fra 
quefti vi erano quelli condotti da Bel- 
love/o , e dice , eli effi edificarono 
Milano . Dopo ragiona di una molti- 
tudine d'i Cettomatii (i) ■, ch« feguiro- 
no le tracce di Bellovefo , dicendo , 
che quefti poffedettero quel Paefe ove 
ora fono Brefcia , e Verona , ed ivi 
fermarono le lor fedi . Segue poi a 
far menzione di altri Calli y e fpecial- 
mente dei Senofti, e non dà alcun in- 
dizio ch'elfi abbiano avuto a fare 
C 4 cofa 



t i ) In alcune edizioni di Tilt Urna .fi legge 
Citmanaam maius , ed e errore mamfeflo , perchè 
dee leggerli Ctaimisorum m*mii r Si veggano « 
Memorie Itterico- Critichi intorno all' amico Ulto 
de' Cenomaai del fopraccitato Ab. dai. Somùaea , 
pjg. 105. la nota in fine . 



•*»■ 40- 



cofa alcuna co' Veneti, ma bcnsà co*. 
Tofani; e di quelli 5>«tJHÌ dice, eh' 
era ior Duce Br^wo . Di più nel Li-, 
' bro io. della fletta prima Deca fcri- 
ve dì. altri Galli Smani ; ma queftì 
pure non ebbero alcuna facenda co Ve- 
neti, .e fokanto' fi portarono a Cbiuji 
per combatter la Legione Romana . 
E con Tito Livio fi accorda Polibio 
citato dal Portinarì, il quale raccontan- 
do difiintameme ! i Luoghi d' Italia da 
diverfe nationi di Galli Tran/alpini in 
yarii tempi occupati , vi eccettua la Ve- 
t^fid net,a ("^ ' ■^ cc0 adunque provata la 
h'tibtrtì mia opinione, che niuna nazione G§1- 
àfvmni \' tca abbia pofleduta la Venera antica : 
Pn'y>> e ài quefla opinione è altresì il fpprac- 
errato Pattinati, il qual prova coli' 
autorità di divelli Autori , che n'mna 
delle Galliche natiatti ha bavuto dom't- 
■ (b) Fe- tsìo nella provincia della Venet'ta (b) . 
l f^xÌ' E'-vero che vi fono degli Autori-, 'i 
P-'S- 301- quali pretendono, che quando i Greci 
l'anno di Roma 450. aflalirono la Re- 
gio» Veneta , in Padova . abitaflero t 
Galli infieme co 1 ' Padovani , fondando 

* ' ; ia ' 
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la loro, opinione fopra' quelle parole ■ , -,■ 
di Tito Livio : . Semper autem eos i» ■\ t v t t 
«nwij «(3co/<e <?«//£ bohebant (a) ; fenza (a) Dm 
riflettere, che iui Livio non parla di I - i ' è " X " 
Abitatori, ma di vicini; le quali pa-. 
role così .vengono tradotte dal Nardi: 
Perchè i . Galli .loro vicini li tenevano, 
femprè tn arme . J5Ì; il Portinari còsi . ' " " 
le tradufTe : Perchè (lavano fempre in .. ' r \ . 
arme- per li Calli inimici » che epa cjjì 
confinavano (b) . E più chiaramente 0>)Apa. 
ancora in npftrp favore il Conte Car~ 

10 Silveftrì colle feguenti parole'; Vuol , 
dire quelle Popolazioni , che abitavano fs- »* 
nelle Città confinanti y 6 lontane dal. 
Littarah y come erano i Cenomani < > i 
quali tutto quel tratto di Paefe, ovè 

óra fono Verona , e Bre/cia . occupato 
avevano . . t . . . i Boi e i Zigani , i 
quali pojfedevana tutto ciò , cè' prò tra 

11 Po , e. V Apenino &c. (c) . Veggafi V 'j£ 
il fopralodato Portinari nella Felicità 'f">zk£ 
di Padova (d) , ove parla a lungo Jc "' p *" 
conerò i fuddetti Autori , ed in prò- SÌ£ 
pofito di que' Galli che poco lunge d' P$ 
Aqutleja prefero un luogo per fabbri- s. * a 

carvi 
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(,) carvi un Caftello (a) , la fabbrica del 
pg- J5°. quale fu loro proibita da' Romani e> 
che dovettero fare ritorno ai tar Pae- 
fe. Rapporto a quello fi- porrà vedere 
quanto fcrive il Cortinari fieno nella 
fua Apologia della libertà de' Popoli 
ly>P's-Vmai antichi (*) ; ove altresì (e) 
'S'/'S coli' autorità di Bando prova, che il 
pdg. 48. luogo prefo da' fopraddetti Galli per. 
fabbricarvi un Caftello è Cniidalc , la 
qual Città non è mai ftata annovera- 
ta tra le Città della noftra Vinczw, 
fuori dei termini della quale, fecondo 
i più dotti Geografi, come foggiugne 
(J) W .ivi (d) , è altresì AqMija {"). Onde 
4P ' fe niuna nazione Gallica pofledctte 
l' antica Venezia, per eonfeguenza non 
può darri , che Vktnxf fia ftata da 
Galli , di qualunque fpecie fi voglia , 
fabbricata . E così cade anche a terra 
l'opinione di quegli Autori, che prc- 
. . ten- 



(*) Amnfg. -tt l'i hm+ tifi™ ** 
Jlnin 1 mi quali tm*v*fi Aquile)» "t 
fili tinteli . 
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tendono, Vicenza effere fiata edificata 
da' Galli Cenomani ; e qaefti fono 
Ben-zjo Alejfandrino y Orlando Mala- 
volti nella fua Storia di Situi, e Be- 
nedetto Bordone nel fuo Ifolario ; cita- 
ti da Sìlvcjìro Cajìeliini nella fua Sto- 
ria manofcrìtta di Vicenza (a) . Con- (*) Ap. 
chiudiamo pure adunque che Vicenza ^"f^nei 
non fu edificata dà' Galli (b) ; e fens' Arnaldi, 
altra dimora palliamo alle altre opi- l - 
moni . (b) a«. 

Il Barbarono «di' Apparecchio agli'W'™- 
Annali di Vicenza MS. cap. 6. dopo e * ** 
di aver* apportate diverfe opinioni di 
Autori intorno alla fondazione di Vi- 
cenza, in fine' foggi tigne anche la fua, 
con dire : A tutte quefle opinioni farà 
lecito aggiungere uri altra, quale ìo /li- 
mo probabilifftma ( poiché in cofe tanto 
antiche non fi puh haver evidenza , e 
certezza ) cioè the fojfe fondata dalla 
progenie di Ve pone, al quale, come fi 
dìffe nel cap. 5. toccò la parte di Val- 
padana dalla Brenta fino al Minzjo . t 
Chi foffe poi cjuefto Vefione egli (tetto 
il dà a divedere ivi nel cap. 5- ove 

dice, ■• * '• 
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dice, citando certo Libro, die tratta 
dell' Origine d' Italia : Dell' anno 225. 
dopo il Diluvio in Italia vennero qae- 
Jìi Capi con le loro famiglie: Jano, Tu- 
bai, Camb'tfe , Hefpcro , Vejtone , Ligon , 
& dreno , quali erano della Stirpe di 
Jafet , bavendo a Sem toccata 1' Afta , & 
a Cam V Africa &c. lì fuddetto Libro 
da elfo citato è Anonimo, e porta il 
feguente titolo .' Origine antica dell' 
Italia, e cbt v abitavano fuecejfsvamen- 
te innanti , e dopo il diluvio ; e fu 
ftampato in Venezia l'anno 1548. Di 
quefto Libro fa l' eftratto il P. Bar. 
detti nella prima Parte de' primi Abi- 
.{*)Ar- tatori dell'Italia (a), il qual eftratto 
fìt \ in ^ fufficiente per formare pochif- 
4. Mo,h- fimo, anzi niun concetto di quell'Ano- 
n* 1769. n j mo Autore . Bafti il dire, che il 
fnedefimo P. Bardettt dopo d'aver det- 
te alcune cofe tratte dallo fteflò Au- 
tore, conchiude : Qaefta in rijìretto è 
la narrazione dalla quale fen%a a/uto 
d'i cbiofatore fi vede , ebe il povero 
Anonimo giucava difperatamente a' rat- 
<b) ivi Jj ; e a j 0 g n ; CQ Jp 0 j ava m l ma tto (h) « 
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Se adunque il P. Barbarono fonda la 
fua opinione colla fcorta di quello Au- 
tore , qual fede fe gli può mai preda- 
re 5 Io certamente la reputo un'opinio- 
ne, che nulla conta, e ftimo fuperfluo 
il trattenermi davvantaggio in confu- 
tarla, fpecialmente non eflendovì al- 
cun altro Autore, per quanto fo, che 
la fegua . Può darfi che al Barbarono 
iia ella piaciuta, perchè dava a Vi- 
cenza un'antichità affai lontana , come 
fondata 2731. anni avanti la Nafcita 
del Divin Verbo (1); ma più di tut- 
to deve piacere la verità. Dimoflrata 
adunque falfa anche cfuefta opinione , 
■ . farò 



(0 II P- Barbarmi fece menzione di quella fui 
opinione anche nelle fue òpere ftanipate , Nella 
Storia Icclefiajlica ai Vicenza, parlando dell'antichi- 
là di effe Città ebbe a dice : il filando fondamento 
è ? amkb:ià fu», eflendo fondata { comi, a debita luo- 
go negli Annali proverò ) circa dm mille anni avanti 
f incarnatimi dell'Eterno Verbo { Tom. I. pag. J. ). 
Ed altrove fcrive .- £' cirtifftmo, che fu fatta dopo il 
Diluvia anni circo 500. onde viene ad ejjer anteriore 
alla jisffa Roma, conte a Dia piacendo dirò negli An- 
nali di_f;cenza , eòe dopo guejì' binaria fona per duri 
»lla luce ( Toma V. pag. 159, ) , 
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farò paffaggìo a quelli , i quali pre- 
rendono, che Vicenza abbia avuto Ori- 
gine dai Toscani . 
WG». Che Vicenza abbia avuto per fuoi 
g*. di fondatori gli antichi Tofcani (i) , 
p ™! parecchi fono gli Autori, che 1" affe- 
9ì .i«fo. rifcono; fra" quali fono Leandro Alberti, 
ed Zan ^t ne' luoghi fopraccennati : 
(b)T.V. il Magmi (a) , Ferdinanda UgbeU 
(4), il Salmi* fc), i« wv Lo»- 

f™.!?".^ (ti), ed altri: il Pi/o»; arrivò a dire, 
Wiw ; h ' 

jp.rs«>. cne 

/«/././*. __ i _____ 

Cirino!. 

P"S- 4!- Ci) Il M*ffà chiama quatti To/«« hall primiti- 
vi , e pretende eh' elR da quelle- gemi procederò , 
le quali fletterà un lembo nel Cantar» f Ver. HIuRr. 
P. I. ed. ( 4 . ) . Mi il R fa vedere 

coli' autorità di Disnifit, e di Plinio, che avanti i 
Tofiaai vi furono altre genti , che abitarono Vita. 
A*, • quelre genti furono gli Umbri, i JWjfc», gli 
jMw/j/w, i Siculi, gli e gli Emtri. ( £V 

/«m» Abitatati dell' Italia, Par. I. Art. 8. p*g. if. 
14. e 15. ). Rapporta poi ai t'addetti Tofèaai il C*. 
»<-«« GugJiardi prova coli' autorità di StM&mu , 
che fonerò di Greta origine ( fWm intarm ai? an- 
tica Siiti, di' Cenamani, pj/>. la. in margini )', Chi 
bramato una piti dilìinta informazione della tia*io. 



-ie Etrufca , e degl' hall primitivi , potrà ricorrer 
al^Torno IV. delle Offuva^m lotti** del MgC 
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che {a. Colonia de Tofeanì (a). Ap- (>}f*«. 
porta pur l' opimo», che fi» 
fabbricata da' Tofcani, anche Andrea 
Scotto nel fuo Itinerario; ed in prova 
di effa cita Strabene , Plinio , e Po- 
i quali non fi fono mai fognati 
di afferire tal cofa; e lo Scotto è fla- 
to copiato a puntino dal Bareni nel 
fuo Proprinomio . 

La opinione dei fuddetti Autori vie- 
ne confutata dal Portinoti , il quale 
fa vedere coli* autorità di Tito Livio , 
che i Tofcani mai non occuparono 
1* antica VenezU • Ed infatti Tita Mf» 
Livio parlando de? Tojcani dice, che: 
6)u<g tram Padum omnia loca , excepto p«g. »q8. 
Venetorum angulo, qui fittvm cìrcumeo- 
Imt maris* ufqae ad ohes tettutre (c) (i). Som*** 
E no- 

fot. T. 1. 

. P'g- »*■ 

mAi.G. 

<i) Tilt Livia parlando dei Vitati , dille ; Qui 
fiaam tinumcvluni maris , il che non dee arrecare 
maraviglia , atiefo che anticamente il mare era af- 
fai più vicino alle Cìiià dell' antica Vtntija di 
quello Ga a) ■preferita ; percìb Strème parlando 
delle dette Città ebbe a dire : H* mtum me/or, tu 
pme paimiiéu ila csntìnemm , tf inmdatimts U- 
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E notifi qui , che colla parola Veneto- 
rum attgulo viene comprefa , non i una 



W, Epìterpum, Otdia, Adria, e> Ucilia 

quK cum minsi a paludibus vexemut , muditi i furfum 
navigationibus tauri vicina funi ( Lib. V. pag. 144. ) . 
Alla quale Autorità dì Strabone appoggiato il Come 
Girolamo Leoni Cenetefe lafciò fentto nel Tomo li. 
de' Supplementi ai Giornate di' Lenitati d' Italia 
( P"i- '4J- ) ■' Si fa per teftimonianza di Stfabone 
Lib. V. , che te Città delia Venezia nano fabbricati 
in fai alti dalle paludi affediati , 1 eie con gli argini 
falli a mano dalle inondazioni fi difendevano. Ci affi- 
ttirà i* Itineraria d' Antonino , che tulio lo fpazio tra 
Ravenna , ed Aitine era occupalo dalle paludi , chia- 
mate i fette Mari : Ah Arimino reSo itinere Raven- 
nani milita paj}unm inde naviganti»* fepttm maria 
Altinam ufque . Ed Erodiano nei tib. primo della fua 
Storia: Stagni?, paludibufque Inter Altinum, & Ra- 
vennam enavigatis . E quefto È il motivo , per cui 
Plinio parlando degli Alberi eh' erano in ufo ridi' 
Italia, dice, che la Venezia ufava il Salcio a cagio- 
ne deli* umiditi del fuo terreno . Vinetia Salice, 
proptet uliginem foli { Hìjl. Natur. Lib. 17. c. ij. ) ; 
il che tulio derivava per efler , come diiiì , la Ve- 
nezia fteffa molto più vicina al Mare di quello fia 
al preferite. E di fatto anche il fopraccitato Plinio 
*ee , eh* effa e pofla fui Mare Adriatica : fequitur 
decima regio Italia Adriatico mari appo/ita, Ventila 
( Lib. ;. c. 18. ) . L'Orfato pure fi vedere coli' au- 
torità di Tito Livio, che anticamente le aeque {la- 
gnanti del Mare arrivavano a fole quattordici 



glia lontane di Padova ( Star, di Padova pag. 14. ) . 

Non 
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fola porzione dell' antica Regìa» Vene- 
ta , come erroneamente ha creduto 
Lu- 



Non fenzi for.damsnto perciò laici!» fcritto Stria- 
ne , che Patavium pofìtum tft fuxta palades ( nun 
<M Portinari pag. j{. ) . E coli' Orfato s'accorda il 
Portinari ( /wg. JJ. e 60. ) , con foggiugnere di 
piti alla pag. 7J. Diciamo adunque tffer fama ,mti- 
cbijfima , ficcarne anca firive Giovanni ( * ) Betufi 
mila deferittìone del Caiajo dilli Signori Qbìzxi , che 
ii monti "Euganei confinavano gii con le Lagune, e fla- 
gni dil Mare Adriatico, ìmptrochè & in rffi monti, e 
mlli fitoì contorni fono flati ritrovati in vari/ tempi 
vari; /egli, che vi fìa flato mare, come copia grande 
di chiocciole, e conchiglie marine, anelli griffi di ferra 
nelle rupi alle radici de' monti, falfugini t? acque itili 
luoghi, ove fi cava, fingimenti di tavole di navi, E> 
altre cofe fìntili &e- Uderzo parimente negli antichi 
tempi , come leggefi nell' Ugèetti ( Italia Sacra 
T. f . col. 8. ) ed in altri Autori , era Città litorale , 
e marittima! anzi per quanto afTerifce PUghttii ilef. 
io, ivi ancata li trovano le Scale marmoree, perle 
quali fi icendeva nella navi ; con tutto che Uderzo 
Jleffu lìa prefentemente lontano dal Mate trenta mi- 
glia: perciò Giulio Cefare fa menzione ne'fnoi Co- 
mentati dell' ajuto predatogli da quei di Uderzo, 
che per effer vicini al Mare, colle loto naviegenrì 
com- 



(*) Erroneamente il chiama Giovanni, invtce di 
(htamaik Giufippt . 

.: D 
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Lunario Aretino 'nel primo della fu3 
Storia , efponendo le dette parole di 
00 far. Tito- Livio, e citato dal P//oh< (a) ; 
* Bf// * ma tutta intera la detta Regio» Ve- 
%t. T. neta, e tutti i Veneti: perciò Onufrh 
Fan-Simo , dopo d' aver citato il fud- 
detto pano di Livio foggiugne : ( Ita 
L'tvìus . Bis Dionifit, & Livii teftimo- 
pik id manifefte colligitur -, omnem re- 
gione** , qua poflea Gallia Ci/alpina , 
vel Togata appellata eft a Romanit , 
prater Venetos in Tufcorum olita àitio- 
(b) An- ne fmiffi (b) . Se V. S. deGdera di 
Ì ? i?7i aver fo P ra *ì ueflo P unt0 P'ù diftinta 
' ''*'"*" informazione , potrà ricorrere alla Geo- 
grafia amica del Friuli del Fìftula- 



comba littorio in Tuo favore (Citato dal Pi Ioni pag. lo, 
Ut. a. ) . Ed il Bonifacio «italo dal Come Giri* 
£. 1 fluita Dtfitivont delle Paludi Adrìene r 
rag- iS7- ) , nella tu» S»o«» <tf 7W fi . nfettfce , 
eh tPJitoì tempi i« avella Citta ( di Uderzo ) fiw- 
druam molti vijligi di Fabbriche amiche , felle quali 
erano molti cmtraffegni indicanti una Specie di Porlo , 
BVf fi ponevano in finn h Navi , ed altri Barche al 
tempo de' Romani . E ciò fi a detto per far vedere , 
che anticamente il Mate era affai ptìlnnno a quelli 
nofttì Pae.fi, di quello fi* al preferite. 
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~Ì> ft. st- 
rili (u), ove fpiegando quel paflb di 
TV/a Livio, dice : Brano giunti t To- ?I 
/casi iw ^Hff' «m^i 4 coprir ^ /m/m o/- 
« Po fino all' Adige ; il reftante dall' 
Adige iti quo lungo il mare Adriatico 
occupavano t Veneti. Indi eruditamen- 
te fi vedere, che l' tcuratifftmo Livio 
appelli) angolo molto propriamente que- 
fla tratto di terrai Se adunque la Ve- 
neti a non fu mai occupata da' Taf cè- 
lti , ne fegue , che Vicenza per effer 
Città Veneta non farà ftata certamen- 
te da effi fabbricata : e non effondo 
effa ftata fabbricata ne da' Tofeani t 
nè dalle fopraccennate altre Nazioni; 
fe altra opinione non vi foffe, ne fc- 
guirebbe , che ignorerebbe fi affatto la 
Tua origine ; e l'ignorare affatto la 
fua origine non farebbe già di difo- 
nore a Vicenza, ma bensì dì onore , 
e onore ben grande , perchè ciò di- 
moftrerebbe , eh' ella foffe di un' 
antichità affai lontana 5 attefo che 
( come dimoftra in una fua erudi- 
ta Differtazìòne il Doti Domenico 
Schiavo ) qualora è ignorata l'origi- 
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ne dell? Città , a pih rintotì vetu- 
fitfftmì fecali ft debbono attribuì*- 

^«(.^ Ma facciamo paflaggio ali' ultima 
^fj*/** Spintone , cioè di <jue* tali , i quali 
pretendono, che Vicenza fia ftata edi- 
Lw'iut ^ cata ** a S'' ; la quale opinion 

^CWM-' no «cor io certamente , dopo avere 
iv,f<<i/A ben efaminate tutte le altre, tengo 
che fia più; certa , e ficura . Or' 
adunque per procedere con buon'ordi- 
ne fu quefto punto, primieramente di- 
nloftrerò, che gli Euganei furono ve- 
ramente dell' antica Venera gli abi- 
tatori j indi proverò , che gli ftefH 
furono di Vicenza i , fondatori . 

Che V antica Venezia fia ftata ve- 
ramente abitata dagli Euganei (i) 
mot- 



to Offa 4ì Euganei, dice Lorenzo Pignoli» 

nelle lue Origini dì Padeva {cip, l.pag. $. ) , nacque 
a» ptcttfj nubi Uà, corrn ferivi Plinio a capi lo. del 
Xiiro III. pr.tjìai»efijus genere Eugaiieos , inde {ra8a 
nomine. II Mufiarda così pari* degli Euganei fletti .- 
L'origine di quefti ì variamente finita. Io perì credo 
ce' Iparere <{tt Panvinia , che foffeio Tofiani delta Fa- 
m-s/'Jt (Sf>jr.d,i yeronapag. 3:) . Quelli opi, 
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tobìtò prima che Anteaorà in fcrfà ap- 
prodato, oltre l'autorità di fifo Li^ 
D 3 



irione del Mtfi/Mt à rhe femora piti laValofa chà 
Ve» ; perciò come fai fi io là rigetto , e Unto pia 
perchè ei citi in provi ili elfa il Pànvmio, ilqOale 
nel Libi t.Cap. J. Aniiq. Ver. ove pari* degli Euganei ; 
nulla dice di una tal Famiglia Ekgknri. Il Bardati 
pretende che gli Euganei fieno di origine Liguri; 
Per mi pojfù Airi, fcriv'egli, che ho voluto efkminar 
Ulta ; t che prn/o di non ingannarmi affienando ; ambe 
gii Euganei tjjìr flati Liguri ( ftflwi Abitatóri tf ita. 
in P. l.pag, [gii ) . Ma eflendo quella una mera fai 
conghiettura , e non (palleggiata da alcuna grava 
autorità, che putta render quello plinto piti chiaro i 
e certo i io non mi Cento in illato di icgniila , • 
fpecialniente perche Cembri in certo modoy thè 
anch' egli fleffo non folle di qùeila fua opinione io~ 
talmente lìcuro, e ioltanto gli pareva malia verini 
rinile, come foggiugne poco dupo ( ivi pag. ih 
fine). A me pertanto par pi5 ficura l'opinione del 
Xìavalii* Zurzij il quale pretende , che i «olìri Euganei 
liana Itati compagni di quell' ÌWej che debello 
Girimi { Argiant* il Marmo illujìrats pag. j6. ) : elio 
che dice il Zerzi vieii confermato anche &&Giangm- 
hmi Bronzino { Origine , e Condizione dei Polefine di 
Rovigo pag. io. ). Di quello Ercole fanno menziona 
Plinio; Tito Livio, Dioni/to AliearnafftO , Con altri 
Autori. Fra quelli Plinio cantra l'opinion di C«(s 
ìli dice, citando altri Scrittori; che i Leponii fura; 
no lafciati dalla Compagnia di Ercole ( Hip. Nat: 
Lib. J. A io. ) . Ecco adunque quella Compagni* 
famofa nominata anche da Plinio, e da altri Scrit- 
toti anteriori allo .fteffo .- E colla feotta del medelì- 
M 
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vìa , il quale nel principio della pri- 
ma Deca dice , ehe Antenore al fuo 
ar- 



mo Ptiaia , Giana Pirro Piusìa, più volte fa men- 
ziona del celebre patteggio d'Ercole perle AlpiGraje 
nelle fue Croniche di Tremo, ( in fol. Trento 1648. 
pag. 31. }j. jtì. 38. ) Gitt/jo So/jho parimente fa 
menziona della fuddetti Compagnia dì Ercole {'Paljh- 
fiat. cap. 7. Bd^. 55. in 8. fin. 1518. ). llCatte&Qr 
rico Veronefe chiama quella Ercole Libia , e papali 
pure della Libia chiama gli Euganei dicendo : Fura- 
no quefli Euganei, che poffedeturo qurfli mflri patfi , 
ficcarne piace a Plinio net vige/imo Gap. del terza L'i. 
infinti tal Saiellico nel primo detta fannia Eneide, e 
Livio net primo della prima Deca, ceni popoli della 
Libia, i quali fitta la /carta d'Ercole Libio fi parti' 
fona dalle loro Gafe per i/gravare il par/e , tb' ira mol- 
to pimi di gente, e ji ne ■vennero nuove fedie uremia 
in quejla parie d' Italia , la guai poi Ventai* fu detta , 
ed aggi Marca Trevigiana ( Star, di Verena T. l. 
fag. 7. in 4. Venezia 1744. ) . E col Coite fi accorda 
il Saraina altro Sferico Veronefe , ove parla dell' 
Origine di Verona (pig. fac. 2. ina.- Verona 16+9. ) , 
E' vero che vi fono degli Scrittori, fra' quali anche 
il fopraccennaro I'. Bardetti , che fpacciano per fe- 
volofo ciò, che tacconisi di Ercole. Che un tal 
lacconro fia in patte favoiofo, il confano ancor 1 io j 
ma che fii tutto affatto favoiofo, quella è cip, che 
non pollo toro accordare, appoggiato (opra 1' autori- 
tà del foprscatara Dioni/ìo AlicarnaJJea Scrittore di 
(omma autorità, a dì cui lafcib ferino Antonia Pof. 
Jtvino: De Romanli multo veriui , ac melius jcripfit , 
quam Sab'us, Salufliut , aat Ceto. {Biblisti). SeeteB* 
P. 11. Lia. i6. pag. 118. ) . £ poco dopo.- Dieny 
fin 



Digitized by Google 



> [cauti gli Euganei , eh abita- 
ri 4 vano 



fiat igilur Haticarnaffeut , tupit ma 'fm fidct tjl inèifla* 
ria , quam Lìvii , Tranquilli , Tacili , Attieni .... 
Mali diligenti* confitipfìt , ut Grtcoa omasi ac lati- 
mi) iuptraQ; videatur , Quelli adunque nel Libro 
primo lai. io ferino : Di hot aumint qua , ... 
•furala fabula , quidam vet'taii , propwra funt . 
lodi forma due racconti di Enatr, (' mio favolulo , 
l'altro veridico. Il primo incomincia nella feguen. 
te maniera : Fabula de advtnm cjui fic baiti . l .. 
tylibtui piatir teierx lattiti ©r. cori quel the Te- 
glie : e loocbiode coti : Hac igitur funi qua /aéulit 
dt ifta dea ptodumur , E quello altresì Tara quello 
Retto racconto fpacciato parimente per fjvolofo an- 
che da t/m Livio : Nifi dt HmtUt fabulii (udire 
libtt ( Scrìpiattt Latini T. 1. pag. 140. F . J II fe- 
condo racconto poi cavato dalla Storie , non favo, 
lofo , ma veridico ( * ) , incomincia io queir altra 
maniera : At opimo vulgata , qua ad ventanni pro- 
pini accedi! , quam òaèutTunt multi , 91»' tei ab eo 
gefiat iiftorica flito funi perfequuli , bat tjl . Indi 
profegue la fu» Storia del detto Ercole , Degne di 
riflelfo fono quelle parole : Qui rei ab 10 gijlai hi, 
fiorice flilo funi ptrft quoti , perche egli fteffo nel 
principio del ptiroo Libro parlando delle Storie , 
dille , che . in effe : verìiatem , ptudtntì* , fa- 
pimtiit initium , tieonditem omnit exiflimamut . E 



( * ) Net Margini di qutfto feconda racconta JJa ferii. 
' fa .1 uè Hstctile venor hlftoria . io fot. Oxo- 

ni* 1704. L. I. pag. 33. t . . 
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che infatti Dhm/h abbia tifata tutta la premura e 
diligenza per raccontare eofe «re, fi pub raccoglie- 
re dalle Tegnenti parole , che lafciò ferine nello 
il elfo Libro primo ! lo parimente , il quale non per 
adulare , a gmjìe trattato mi fan vòlta , ma prapennf 
do al mio animo la verità ed il gìufio i il eie in ogni 
Storia eia/cune' confiderà* dive ec. ( Toma l. pag. 6. 
in 4. Vti<ma 1758. ) . In quello fecondo rac- 
conto adunque deferive i fatti di quell' Ercole 
fleffo , di cui fa menzione il fopralodaro Cava/itr 
Zot%i , ed anche Ti» Livio nel primo Libro della 
prima Deca , e nel primo pure della terza , fetìz* 
dare alcun indizio , che ila un racconto falfo ; ì 
Compagni del quale chiamati Euganei , cioè nubi- 
liflìmi , ( per fervimi delle parole dell' Or/aro * 
che anch' egli pore , fondato l'opra l'autorità dell* 
Alìcarnaffto , col Zorci fi accorda ) gP Inditeti cal- 
ciarono da quello potfe, di effa impadronendo/i ( Star, 
di Pad. L. 1. in principio ) . Onde qui veniamo 
anche in cognizione, the piima degli Euganei que- 
lla noftra Regione , era abitata dagl* ìndigeii , la 
qual cofa viene altresì affermata dallo Seordeone 
( De Antiquitate Vrbh Patavìi , pag. j. ) che chia- 
ma quelli Popoli non Ìndigeii come l'Orfatt, ma 
Indigeni ( * ) , c fu ignota al Panvinìo : Qai auiem 



( * ) Per informazione degP lndigeti fi patri conful- 
tate il P. Bordelli f P. 1. pag. %6. e rfi. e 
le O fervati tm Letterarie dtl Magri , T, IV. 
pag, 124, 



Alpi Trentine, come pretende il P or* 
tinari (a) (i), e di Meffala Corvino, H4ft 
il quale accordandoli » con Livio così 
lafciò ferino parlando di Antenore : «*l'hi t 
Expttgnatis Euganeis, qui tum ea inco-Pw ** 
iebant loca , Patavmm candidi* (b) t 
il dimostrano alcuni luoghi , che an- 

che "EL** 1 
: H,[t.R a . 

■ 1 r • — I W T . I - ! - ■ , ■ I . ^— . . JBflllrf 

M r. j. 

i« regima ante Étigaatos coiutrìai incomptrtiim (Ài* ^'f'^}* 
ttf. Va**. L. 1, e. fi ) . Quelli t*gm*i pertanto ^ UF * 
come fetìve Tito Livio , occuparono lutto qnel trai» 
to di paefe, ch'i fra il feno Adriatico, e l' Ahi. 
( Maffà Va. Ut. P. 1. «/. 6. ) , b come dice hu 
tuo, citando Catone , vi poffede.vano trontaqaamd 
Cini ( LiÈ. j. e. 20. j, E ciò lìa detto in propofri 
to del nome, e dell'Origlile degli Esaurii 

(i) Ecco il paffo. di Lìtio.- Jmn primtim omnium, 
fatis confìat. Tre/a capta p? e . ... Anttnaim arni mul- 



tici finum, Euganei fqut, qui httr mute, àlptfqut in* 
ttMSètt , putfr , fìnetoi , trofaofaa- tai Mungi 

Pereto- il Parafe» Dell* Ègloga decima canto : 
Tramiti gai largo Trojmum Antenora colla 
Sttw ad Eugaxeto. ( cita,» dal Fmihatì Htlf 
Aporia fag 64. ) . 
La tenuta di Antenate in quelle lioftre eonttad* 
fu , come fi ha dal Maffei , pòco dopo U prefi di 
Troia , eie feconda il computo dell' Ifiritìe* di pari 
fu «7. ">"i «vanti I' 'difcanion di Roma* ( Amicé 
Cendizisn di Vttom ptg. 3). ) . 
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che al giorno d' oggi conforvano il 
nome degli Euganei fteflì ( i ) , come 
fono nel Padovano t Monti Euganei , 
e, la Villa Brefegana, cioè, come leg- 
(0 In- geli nel Salomonici (a) : Quajì Urbs 
m! P %ti^ a S'" tea > ovvero Burgtts Euganei; il 
taiavi- qua! Sitiomania ivi pure foggtugne , 
m,p.xì. cnc v i c i no a Monteroffo eravj una Cit- 
tà chiamata Euganea , Parimente nel 
Vicentino vi fono molte memorie de- 
gli Euganei . II Mante Berica vicino 
a Vicenza , inter (allei Enganeos nu- 
(b)PW. meratuT al dir del Blaeu (k) . Evvi 
8 -W7S'p Ure un i U ogo fopra la fteffa Città di 
Vicenza, vicino ad I/ola nella Villa di 
Santomìo , corrottamente detto Valluga- 
na, cioè Felle Euganea , Nel vecchio 
Cartello di Schio, ora diftrutto, eravi 
una Lapida, come fi raccoglie da me- 



co Anche Dìoxìjìo Aliemnaffia per dima (tiare , 
che i Siculi furono i primi abitatori della regione , 
nella quale pre fe atemente è funata la Citta di £o- 
ma , cita le rimembranze, ohe dì elfi Siculi a tem- 
pi Tuoi ancor duravano, e l'aver malti luoghi Tino 
allora confavate^ il nome di Siculi ( til>. a. m 
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morie manoferitte di quel luogo, col- 
la feguente Ifc'rizione , che fa men- 
zione degli Euganei : 

CAST. SCL. AB . EVG. CON& 

AD . ARC. IN . IRAM 
SVB . AVSP. MAR. ET . BELL. ' s ■■ . 

la quale così viene fpiegata : CaJIrum } 
Scleài ab Euganei* con/ìruftum ad ar- 
cendam taìmicorum tram fub aufpiciis 
Martis y & Bellonac. Di più il fiume 
Timavo £ come dice il Fiflulariò (a) ) (») g«. 
da Silio Italico , Marziale , Sidonio P\ 
Apoltnare , eruditamente buganeo ju t; t p. 47 , 
appellato . A tutto ciò fi poilono ag- 
giugnere alcuni patii degli antichi Poe- 
ti, che del Paefe, e dei Golii Euga- 
nei hanno fatta menzione, come fo- 
no , 

Silio Italico: 

Tum Troiana manu* , tellwe àntt- tb) c°* 
quhus orti m*£~ 
Euganea, ptofugtque facrìs Antenom à<t. Mi- 

m» fi), di °'- T - 

UX- v. 64, 
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Lucano: 

Euganeo , fi WW fides memoranti* 

bus , .^«gar 
Colle fedens , ^/jsbiij ferrii ubi fa 

mifer exit j • 
Atqus Antenore! di/pergitur tonda Ti- 



t/ì* i*** Gi'ÙVenaleì 
pag.tjg. Et Eugdttea quantuttivìs 

P«- E non folo nel" antica Veite%tA v 
¥.'"18. />. erano divertì luoghi , ehe confervava- 
t. pò, ed anche oggidì confervano it 
nome degli Euganei ; ma di pia tutta 
la Venezia ftefla avanti di chiamarti 
J-W^id, fi chiamava Étigartea: come 
leggeiì nella Storia di Padova dell 
tàP*- Qrjato (e), e nel FifltJarh (d) ^ I 



corni diffi, da Antenore i fi ritirarono 
*,p.4tf. i n altri luoghi, ile' quali pure lafcia- 
rono le veftìgìà del nome loro, come 
il dimoftra un luogo chiamato 

nel contado del TWo ; ond'eb^ 
be a dire lo Scardeone parlando di 





fcacciati che furono' , 



Antenore, ehe: Expuìfts Ettganeh ad 
meh- 
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montana loca juxta alpes , qux adbuc 
frequente;- babitata Valli! Euganea ap- 
pellante {a) . Nel Bellunefe pure v'è (0 »» 
una Valle chiamata Valle Eugadi- ZTv'r. 
na (è), che ne' paflati tempi più cor- p#*- 
rettamente farà Hata chiamata 
Euganina. E può darli, che arrivane- i Ba .,p.a. 

10 a penetrare anco nel Brefciano; at- a " 
cefo che colà pure v' è una Valle ora 
chiamata Valle di Lugana (e) , la (qjl», 
quale- forfè un tempo farà (lata chia-^^ 
mata_ Valle Euganea . Quelli Euganei diiRojf,, 
però iti .maggior numero, s è vero 

ciò che afierifee l'Abbate Lattgier (d) t 

pag. 106. 

11 ritirarono nelle Montagne , che fo- W p j£ 
no oggi del paefe de' Grigionì . Di Jl0r< y e , 
eifi veramente fa menzione Plinio 
nella fua Storia Naturale (e). Odali 2) 
puf ciò, che di quello loro ritiramen- (e) uè, 
to lalciò fcritto il Marchefe Maffei : *- c,i!3 ' 
Cofia certamente , che fi rìt'traron gli 
Euganei ne' monti , e in efjt r'tmafero y 

come fi puh raccoglier da Plinio , il 
quale tra le genti Alpine gli nomina , 
e jpecialmente nelle Valli Bresciane , 
U dir Plinio altresì, che fu degli 
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Euganei Verona , wioftre che qui ancora 
una parte di loro fi ricoverò , come in 
luogo non lontano da monti, e per be- 
neficio del ' fiume ■ facile , come accen- 
ti) Ve. nammo, ed ejjet difefo (a) . Si potrà 

Ti.l'oU Vedct * P'* 1 in P ro P°fo° dc g'' Ea g a - 
' nei nominati dal fopMccennato Pli- 
nio lo fletto ' Maffeì ridi' Antica con- 
<t>)M4- dìzion di Verona e nelle Offer- 

ii) T». Vi7 r lon } Letterarie (e). Sin qui adun- 
u}!'' 16 ' quc abbiamo veduto, che gli Euganei 
fono flati della Venezia i veri abita- 
tori : ora rimane a provare) che an- 
che di Vicenza fiano flati i foli Tuoi 
fondatori . 

Che gli Euganei fìano flati vera- 
mente i fondatori di Vicenza viene 
àflerito da molti Autori , fra' quali 
fono Pierìo Valeriana ( 1 ) ne' fuoi 
" ■ : • Ra- 



• (1) Pitrio trainimi» vieti* chiamato dal Piloni 
tutina di dottrina ( W di Etti. Mg. a. 

fat. 2. ) : da Lorenzo Pignori* buono moka dolio 
( Orìgini di Padova pug. 1 1. ) ; e ne' Supplementi 
del Giornale- de' Letterati d* Italia ctiibrt uomo 
( Tom li. p'S- '4*- ) • Chi biatlufle poi' di udir» 
aliti 
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Ragionamenti delle Amichiti Bellu- 
rie fi ; citato dal Pignori* nelle Orìgini 
dì Padova (a): Giovanni BonifaeCio (i), 

. . «et- ..... 



altri funi elogi fatti da divertì celebri Scrittori, veg- 
ga fra gli altri il Pepe-Bloant nella Cenfara ale- 
óriorum Aulhotum ( in 4. Genève 1710. 557. 
Cf fequtxt, ) ; onde ognun vide dì qoal pefo fis 
quello folti Autore. 

(0 V* e fri moderni chi ha pochifflma lrim» 
del Bonifatcio , e che parla di affo con parole al- 
quanto purgeni! , per alcuni sbagli, ne' quali prò 
tendefi, eh' egli fia incorfo, quali che gli uomini 
bench'i: di gran farai, non fiano alti a prender de. 
gli errori , e fpaci al mente anche quegli fleflì , che 
fonò facili a cenfurare gli altri . Io per tanto non 
ne ho si cattivo concetto, e neppure il tiene in il 
cattivo concetto uno, de' primi Letterati d' Italia , 
qual'e il titabojcbi, il quale parlando del Bonifac- 
io (afoiò ferino , eh' e Scrittore moderne ècmi , ina 
che finita comunemente le fai mutazioni falle autenti- 
che t antiche memorie ( Letteratura Italiana T. V. 
Hi. 1. pag. %i. ) . Il P. Satemoitio pure parlò «Hi 
illima grande del Bmifaccì», perchè (com'egli dice) 
nella fua doilijfana Iftoria Ttivigiana, per cui meriti 
i pubtici ptemìi a? una fama immortale j egli con mo- 
do imitabile abbraccili tuta amila c henna ferino il 
Mandino , H Muffalo , i Catta fi , le Scardarne, t 
tutte le Croniche di Padova ( Agri Patavini Inferi- 
ptita&i . <A ibi varia leggete fai. a. ) . VeggaG pa- 
re con quanta (lima parlaffe del Bonifateia Giangito- 
tamo Btonzteto nelle fife Origini, e condizioni del 
Polcfintdi Rovigo ( pag. joj. t 115. } . 
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t*\pag. nella Stòria dì Trevi/o (a): il Conte 
vJ"zi*' Michelangelo Zar^i nella Dedica del 
1744. fuo Marma lltujìrato, e Dell' Aggiun-. 
(bjf,jfi. ta allo fteffo (A): Le Gfwnfe DÌ8Ì0- 
naire Geograpbique & critique Par M. 
(0 1» BrtiTgn la Martintere (c) i II Berton- 
dell* nella Storia di Feltre (d) .■ Il 
(d)jM. Sabellko nel fuo Componimento Poetico 
intitolato: Cwwr Vicentinus , citato dal 
(1) <im, fopraccennato Zor^i J : Il B/-»e» nel 
4^L« fu0 Atlan *e Geografico (/) Il Moreri 
dia fleffo nel fuo gran Dizionario ; II Conta 
, F rame f co Caldogno nella fua Rela^io- 
tv- w (few -itfEpi Vicentine , che mano- 
wo 8. fcritta conferva!! in Venezia nella Li- 
^•75- j, rer j a Nanìana , di cui una Copia 
appreflo di me . Ai quali fi poflòno 
aggiugnere Aliprando Siracusano , Ga- 
binio Lettor Romano, Giulio Ce/are de 
Solis , Criftafaro Cieco da Forlì , Gio- 
vanni Francefco Tinto della Nobiltà 
dì Verona , citati da Silveflro Capelli- 
ni nella fua Storta manofcritta di Vì- 
iz) A P- ceu^a (g) , ed un Anonimo Autore 
&^Enei di un' erudita Operetta inedita, inti- 
Arnaldi to i 3ta : Compendio delle cofe di Vi- 
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cen%a; la qual fi trova nel Viridario MS. 
del P.Francefco Barbarono. Di più fpal- 
leggiano le autorità di quelli Autori, 
ed il Gemelli ne' Cuoi Viaggi per 1' 
Europa (a) , e Giovanni Gianjonio nel 
fuo nuovo Atlante (b) . E giacche ho Napoli 
dimoftrato , che Vicenza non fu fab- 'ftJJ' r 
bricata nè da' £W« , nè dalle altre mo j. £ 
fopraddette Nazioni; così a propare t^tf m ~. 
eh' ella fia ftata veramente fondata lótf""" 
dagli Euganei concorre anche finto» 
rità di Qaufrio Panvinfa) il quale par- 
lando di Vicenza, dice, che in Vene- 
ti'ts locatury a (juibus , vel ab Euganei* 
condita ejì y non a GalUs (c) . .(0 An - 

Appoggiato adunque fopra I* auto- 
rità di tanti Scrittori , tra'quali ve ne 
fono di gran nome , non ho timore 
alcuno di affermare col Conte Miche- 
langelo Zor%i t che Vicenza in fondata, 
o fabbricata-, cb'è lo fteffo, dagli Eu- 
ganei, popoli nobilijjimi della Grecia , 
Compagni di Ercole , nel ritorno ebe 
fece dalle Spagne , dopo avere debella- 
to Gerione, (ed) abitata dagli Eneti, 
venuti con Antenore , da' quali furono 
E frac- 
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feaceìeti gli Euganei , al riferir dì Lì* 
1A0 : dal che fi può argomentare 
quanto grande fia la fila antichità j 
«Cefo che » fe gli Euganei abitavano 
quelli luoghi avanti che i Trapani ìa 
elfi fipprodafiero, come fopr-a abbiamo 
veduto, fiarao più che certi, tihe Vi- 
cenza , etfendo ftata edificata dagli 
Euganei , fia molto più antica, non io- 
Io 4\ Rema , ma ancora di PadovM 
ftefla, come coli' autorità di ùivio dì- 
moflra il foprflccitato Zor^ì nella De- 
dica al Marmo ìliu/ìrato : ond' ebbe 
ragione il Tr'magm di chiamarla Gm 
fai Vi- gi"'* vetuflate Hllufirk (a) ; e ragion? 
tee, vi- ben 'grande -ebbe altresì il P. Megenis 
( :Z"f di dire* -parlando di Vicenza, tih'<ella 
pfws. è una delle Città p& auriche e glo- 
in Oidi- TÌa fi ìt kràec&i*d« ttdfm giro txMB.ro* 
7m«« Trivighm •(*). Berciò non fenza fon. 
ile*- -damentonel Teatro delle Città d' Italia 
'««o fatto il feguente Elogio; 

Ss- VICETIA VENETI AI VRBS 
NOBILISSIMA 
ET ANTIQVISSIM A . 

Tut- 
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Tuttavia Voi forfè ancora non fa- 
cete concento e bramerete di Capere 
inoltre- m che anno Vicenza fia ftata 
fondata ; la quali cotà è molto piìl 
difficile : aulladimeno per rendervi 
perfuafo del buon genio, che ho di 
tervirvi, dirò, qualche cefo anche fu 
tjuefto propofico , fecondo quelle po- 
che cognizioni , che prefente mente 
■ mi trovo avere; r inerbandomi di, dar- 
vi altre notizie pià copiofe in altro 
incontro, fe ne' miei ftudj mi riufcirà 
il trovarle . Nè quella mia fcarfezza 
di cognizioni vi deve recar maravi- 
glia, perchè come lafcio icritto Silio 
Italico : \ 

Multa retro rerum Jacet , atque ara- 
bagibus av't 

Obtegirur denfa calìgine mer/a vetu- 

ftas (a) . MCm 
In due foli Autori adunque ( trala-^™"! 
fciando il tagliarina , perchè nulla 
conta ) io leffi l'anno della fòttdazio- J^j^, 
Ite di Vicenza, cioè nel Marcati (^)f<7<iw 
e nel Barb.nmo . II Mar^ari preten^ **■ 
de, cfac fia Itaca fondata negli an- * ' t> ' 17 ' 
- ' E 2 ni 
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ili 1743 fi) avanti la venuta del 
Salvatore al Mondo : ma ficcom' effo 
va calcolando gli anni eoli' autorità 
di Berofo Caldeo, eh' è uno di quegli 
Scrittori pubblicati da Annto da Vi- 
terbo Autore apocrifo, come feci ve- 
dere altrove ; perciò non mi fento in 
iftato di feguire la fua opinione / e 
non avendone, come diflì , prefentc- 
mente alcun' altra in pronto, per ora 
mi appiglierò a quella del BarbaranOf 
il quale , porto che Vicenza ria fiata 
fabbricata dagli Euganei , come ha 
dimoftrato coli' autorità de' fopraccen- 
nati Autori ( 'pretende , che ciò fia 
flato circa gli anni 2333. innanzi la 
; Nafcita del Salvatore (a) (2). Que- 
7><w Ap. fto è quanto polTo dirvi intorno all' 
T«' i " h ' B Origine di Vicenza, ed agli anni del- 
izi dì la 

MS. 

(0 Noti negli anni iiofi. come malamente tra- 
fcriffe dal Uenjaì il P. Bancttli, e pubblicò nelf 
Aggiunta al fuo Diario perpetuo per la Città di 
Vicenza, fìamparo in Verona J' anno 1730. pag. 

fi) Che «li .Euganei efifteffero ne S li anni 11K1. 
avanti la Nafciia di Crillo , lo affeiì anche Edo- 
Simfon nel Aio Cronico . 
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la fua Fondazione: quod fi rem aru 1 
qnod àjunt , bom tetigsrim, remavi ta- 
men , ^n/t/ bac in parte- vìres alioqui 
imbecille* pojfent , <5* tradidi latri' 
pada , «r ma/ore tandem ìndajìritt cìììt- 
gentiam altquam nofìram obfturent (a): W 
avvertendovi, che ( come, fcrive Gior- ^"" l '/ r ' l "' 
già Piloni nella fua Storia di Belluno ) ?4.f»/.2. 
delle cofe tanto antiche balta , che 
tìano per vere accettate quelle , che 
hanno in fe punto del verifimile (b) ; (b)^tgi 
accordandoli col Piloni anche T*« ufa* 
Livio con dire; m rebus tarn antiqui; , 
fi quce ftmtliti veri fìnt^pro vera acci-' 
piantar (c) e dome altrove dice lo (redo J C ' R ^. 
Livio: Fama rerum flandam e/1, ubi 
certam àerogat vetaflas fidem (d) . £ fl ""g 
Eccovi adunque fervito, come ha Vi 
potuto, di quanto bramavate faperc in (d),£;j 4 
propofito dell'Origine, e del principio^- 
dì Vicenza : non fo poi fe vi abbia 
fervito fecondo il voftro genio . Da' 
tifcontri che ne avrò comprenderò fe 
farete rimario contento , Altro ora 
non rettami j fe non che pregare tan- 
to V» S. quanto chiunque avelie ce- 
fi % eafio» 
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catione di leggere quefta mia Lettera, 
iervendomi delle parole del Magno 
Gregorio : Rogo obteftorque aquum 
queml'tbet finterà erud'ttioitìs amatorem 9 
fi qua m hoc meo labore emeadanda t 
atte etiam reprehendenda nnìmadvertertt , 
aperire mìèi , ut pojfitn moaitus , vel 
caufam meam prò virilità agere > vel 
(a) c;- me err affé candide confiteri (a). Se pof- 
'sìLX' *° compiacervi in altre cofe, coman- 
ntir //!«- datemi pare con tutta libertà , che a' 
"nlzìM vo ^ r ' comandi mi troverete fempre 
deiteP*. pronto, quale con tutta fincerità mi 

JU; P rofeffo 

; \ 

I L FINE. 



AV- 
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Autore della prefente Differ- 
ii L' U tazjoiie è dietro a teffere un' 
Si^s:^ Opera, che porterà il feguen- 
te titolo: Deferitone delle Podeftarie, 
de' Vicariati , Ville, Monti , Fiumi , Tor- 
vm/i , f«t «//ri luoghi del Territori» 
Vicentino , Uluftrati con nttixje, Stori- 
che , « Monumenti antichi . Egli per- 
ciò con fomma premura fupplica tut- 
ti quelli sì della Città, che de! Ter- 
ritorio , che fi trovaffero aver Mano- 
fcritti contenenti antichi Documenti , 
Storie , Cronichette , o altre notizie , 
a favorirlo di avvilo, e del permeflò 
di poterli trafcorrere , acciocché col 
mezzo loro poffa arrivare alla fua 
perfezione la incominciata imprefa , 
la quale fpera fia per eflere affai uti- 
le e vantaggiofa al Pubblico. Soprat- 

i tutto 



yi. 

tutto egli ' fi raccomanda a tutte le 
Comunicà del Territorio , affinchè fe 
per forte nelle lor Cafe di Comune 
fi trovafTero. Pergamene, © altre carte 
antiche contenenti Diplomi , Privile- 
gi &c. fi degnino di renderlo confa- 
pevole , e graziarlo nelle occorrenze 
dell' accetto alle medèfime per poter 
raccogliere quelle notizie che giudi- 
cherà neceffarie pel fuo intento. Spe- 
ra egli adunque , che ognuno fi dima- 
ftrerà premurofo per un' Opera , che 
certamente deve edere molto interef- 
fante alla Città di Vicenza, ed a 
tutto il fuo Territorio. 



Cura 
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CUm. Opufculum, cui e fi tìtulus : 
Del? Origine delia Città ài Vt- 
cenxa. Di/fertà^ióne JZp'tflolare, a P. F. 
Gajefano Hieronymb a Sarcedo con- 
fedhim, & ab Examinatoribus Noftrù 
approbatum , nihil coram contineat , 
quod vel Orthodoxa: Fidei vel Mo- 
rum probìtàti contrariarli fit ; hinc , 
quantum efl in Nobis, facultatem da- 
mus, ut in Iucem cxeat . 

Dat. in Conventu Noftro S. Fran- 
cifci Vineae Venetiarum, die 30. 
Decembris, Anno 1782. 



Fr. Justinianus a VENETII3 
Min. Provinciale . 



«"«•• Corri E e! 
Pag. I. p. VEICENTINOS . VEICETÌN05 . 
71. l'nlt. Pupplico. Pubblico. 
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